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.11 proÌuhga:^af j?i;9n%:Ì0ta,.i^ Età-
garis à|«'insuccea30 delle ̂ arm.1 ruase 

àtnl>arazzRnQ la diploBoazia, la, quale 
dspprìncipio a-vàa tneaso in mbloH 
f̂ili partendo d^lla «ùppo8!i:(oné cha 

•^tto ai pctesBft risoWeî ^ ,tìQn',utia 
bireyé campsgnft,. dop'> la MM^h, la 
H^fsf», carica dì focili ì^lorì, avrebbe! 
dettatoal yintojle sue condizioni, ooi' 
,lf9,̂ epTlaoitQ,̂ fl.j»!̂ ^QBattamente ctfHii 
r îissegnaziono Bell'Europa., < v-.- •;! : 

Il calore del ,Jarqhi, , suffragato 
dalla abilità dei loro generali'^ da» 
lase tutti questi calcoli^ e una cam
pagna i d'laVernò à già la ^foapet-
ilVa, -mentro quella obo sta por chiUr 

.darsi ba untoamonté servito ii '^fo-
'̂̂ aVo ViiiÈufi3cìenza relativa deìi^ini 
yafiore rcccmpsgnata da t^na, pre^ 
î ^̂ zijDiie aeiQza estinp^ò, delia e[dalk 

-.feft già in parte" pagato il fio, B fom 
àtàltf«gando il resto net momento in 

' S n a ì ^ v t a o ^ •••• "̂  ^ \ ; . ; , : ; 
, in ogni aljrp osso questo stato di 

Tento della dìplom'szTa nusciasè' a 

'^liìé Joifedire, tua nel caso attijale 
..P^^^^^I^sF^ ' '"A. follili-^Ipfli^^airsì 
,̂ .àbe la.R^98ia »! rapsegni a aub^rp 
;*Wia umniazicnc, stnza nuovi't^hta|-

t̂i-vì di rialzare! n ano prestigio- qua-
luBqtte' proposta tejnperi^ia ^a..̂ j[i;q-
Véî ebbe coìpdifoentUnte la Turcbia 
ylBcitrice, î vrebba fontro di B& un' 

,, ostacolo insormcRtabifa-neH'orgoglio 
• iBoaco-vìta. Non ai rinuèaia cosi fâ  
^ diltnent'e alla nonaea di atrapotenzai' 
' c n i era "salita negli ultimi teuapi la 

Ruasia; a quand'anche,,per un G-
.{i isèropìo ImposEìbiio di rassegnasìonè. 
1,fipyisae roreochio si pÌti<tìiiti '̂coniBi-: 

gli, ossa ha' cfeìf|| demoni, ispiratori 

gu^j'rOi •-&nc'hò U miasiona : della 
Sunta Ruflaia non aia compita. 
' Dal Còmitiittt dìMóàòa eacòtto coii-
tinui proclami' in qnosto aànso, e, 
qagnd'«n<he lo 'volesae, non'oradié-
naoohei natie circostante attuaìi, lo 
Czar poaaa indietreggiare* 

L* avvenimento pili iraportafttè'"BÌ 
• qnoflti giorfii èl'itivio dèlia iTotta léde-l 
^•Ìca,DelJeacqued! Salonitco. A qaaiito 

ĵ̂ are la- Germania vtiol appcggiaro 
con queBtfl àimcalraiiìone la prote^ t̂a 
ftitta da,! auò ambaactatore a Co 
atantinopiòU' cor.tro la rèintè^ra^òna 
dogi' impìega'tì̂ ;<}l, Salótócoó, rà''%\ 
condotta era 'alata coIpevQJQ .̂̂ jiel 
masSEcrb dei cocsoli europei. ' „ • : ; 

Con questo pssBO deciaivo nel sanso 
:di:ì^'8rp)jg^ì0jmaraleallft Raseìa, è 
tolta d!-5tóiEÈÌ8qualuijqTle incertézza 

' ^ ^ rtóÌ^5^'5*'^'M^*'TVp»a nella 
quèttiòno^entale. Strettàm ente vin-
,flola(R dalle promeBae fatto allap-us-
?l»«:3^^ndo ne ottenne l'appoggio 

:pi^.;che morale: per la guèrra del 
J870, ìd GaroBflis atprcfitta dì que-
Sta C(!ca8ionó pefr dare al euo po-
tento ÎTeatô  nhft,prova d^lla p?ej-
•pyÌ»,'>icoiiosceB^a, ft«perchè questa 
|irovfle«Tt«&cs ancora più espansiyfi 
ed éfl3cace,~' procura' dì trarre .naì 
'p^bfrib iiitoWdìteèntò Austria' 'ed 

Rinsciri o i m rinsoirà con lo sap-
„p;ajnow-cerio «è. tbo: quelita politica ^ 
due pfgi a al'd^a .misura,'nj^ntra ae. 
si'pirbteBiò p e r l e erUdaìCV turche 
6t dorrebbe puro prctfstare contro 
le crudeltà bulgara a rusfie. può 
avera il fiuo pericolo affrettando 
quelle complicazioni ch"e si prqteata 
in mille guise,-e-in tutti i giorni di 
yolef mWfiiraró. • :''" 

Intanto al'cccita la Serbia, si «gain-
zainsiitf la, Grecia ed il Montettegro, 
e l'Europa,.si laaoiaballòoiiolàro, da 
nna politi»^ Iniqua e .brutale, ^i 
cui bisogna c ^ ^ r e 1 ̂  0,: 1 » ̂ Berlino.. 

j ^ . 
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" f ^progressIsti di t'adov», à; per 

.,% f̂ e/AOP.̂ .4^ 8^?W°«*5^'? »'> AM 
aoclasione progrefslsia q che .j3i ra-
cento^siìfiono pensato di frotestaró 

Ĵ ontrO 1» isomina dt Piccoli a tìoatro 
Sindaco.'^'hanno avuto 1*.î sjjerata 
fortuna cho la «tampa diVfuoVi ai 
occnpaFse. almeno accennandola, di 
iiuesta kro ^deliberazióne, ifaentrè l ì 
èlttà paivtf^é'è^l è(;céb> )̂cft tfàl^8às\ 
jpQcopesb, che nessuno vi ha grer 

h successo di questa conia distante 
altra cose, che, "veduta od -adita rìi 

J 

petero d$Joi)Un9 prendono covpoa 
acquistano maggitre parveusa, men
tre chi ò «ni aito e ne conegea le 
vere proporzioni, non SD ndMàeM-

;'PerciS,; quando^ il JSàechislfòne, 
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Questo giovane, però, GÓhvkn'lî irlq, 
non era nato ma'vago, aveva avuto 
cuore ed id*;e generose, in alirltemp?, 
a ventiannìl Sei anni dipìàciari èaj-
flanì, l'ìiivtvvviio cprrotio fiiio al midoilfj, 
_ pazxatnente vaqitosio, a qualunque cò
sto voleva serbare ìa propria celebritiS; 
egli aveva U crudcln e terribile egoismo 
di chi non ba aoJTprio e che non fbbe 

,̂ d. oocpp?r3Ì che di Sè stesso. Inebbriaio 
dalla ( l̂Uradiiiuioni Hi ssiiivìnU amici 
i>WraUc< âl«uo,danaro,. e^H.ai âMmi 
r;tvi ainceraómote, credendo spirilo il 
suo brutaio cinismo e reputando fei* 
mezẑ r di c?ratt(?re il suo aùperbo d̂  
sdegno di ogni .morale, la, sua assoluta 
mancanza di princlpii ed il suo sciocco 
8ce«ioi9mOi 

E per di pùera debole: aveva de) 
cfpPicoi ma era senza volonrà. Dtbole, 
FWo d'una femminÈlI^^^'*'^''' 

mts le sue geaU. |e sue. stranexse 
ewno riferite'(lai glorilaIqcr/del suo 
tempo, ctìe gareggiavano a{ì;bÌ.-'POl0va 
iarserie primo IVditore. 

Una notte, cenando al caffo dJ ParJgj, 
getlu lutto il vasallame dalla finestra; 

ì 

e^ •^ •T il t ^ 

"r X 

A 
^J^%,^^^!.m «•i,;cosia,>iì|é luigUi 
0^y^. ' JH '̂ «f "ìipPi., (̂ opo aver bevuto, 

,^tta^ca brls-a m^um agurante da tea 
. *̂ .̂v=> così sespijalofii^erae chQ.dtìveite 
intervetìire ilcoipmisBaTio di polizin. 
ouUn'9Ura manina a bel mencio pari 
ginn apprende cop stupore the il btl 

'icobie di' Timore! corre le posié vèrso 
'V llBlla mn moglie del banchiere X.. 
;pd ré ' à i famiglia é 19 anni. ' ^ ;' ,; 
'! ;Si bMtò in duelìo e ferisce il suo av-
.Versafió, Che coraggio 1 ^.a vegnente 
-s l̂lfmapa riceve una steccata. Che.orcet' 

A-Bi'dfD onj) ToKfi fi Sahare il banco, 
w\in!&!ira.voUa perde centomila franchi 
con «0 pcÉocipd russa. -. ' •' t- ,j 

/ suoi sucfpssifo esaltavano, gli ap , 
plausi,.lo iiiebbriaysTjo,. ^ 5 . , '; \ , 

:v,ìlo,oiìio Ettore„era fólicissitnodellasiki 
atrepItOBa.fatìial ed -iil; vederele sue, 
iniziali! ed il euo nome nel Monde pò-

:PerOvPon i(aeclcva trasparire questa 
sua Bt^^nifi, e(l,fli);tÌ;S0l?ja:PÌù amabile 
dis;nvoliur^,^d ogni sua nuova avven-

:|ijrftì4icevas,i,.. • ..; , . ,rv.,y.; . , '•• 
••vr. Non finiranno mai di c^uparai' 

d i ra'^l^ -V'C • '•••'•". ; 

n- Quindi' n6!l6'grartai'''6c'èasiofji. paro-
diijn,do lajgi XV, esclamava: .''" •• 

ancora in, v k , , , ; ^ *., , , . , , ^^ , . ' 
, ,.IJ[1 giorno,il ^uo Sde eamoWer0,.de 
gno in l.mtQ tìfUuoipadrone. \tì avéglii 
dl'pndO::>...„ i; ,.,^,, ,,.^ . . . . | ; 
; '.T^ Signor cmi^; yf,è in anticamorji 
janiiuaoieifl che a quento dice; Intende 
jvoiar isequestrarej mobili,.. •• 
'' '̂'Eiiorés(rivo?39 sdimòi-bìdrguan'ciiiìi, 
sbadigliò e stirando le braccia rlSpo'éo;: 

— Va bene 1 digli dì cominciare l'ó 
perazione dalle scuderiea dalle rimesse 

progrfSBlsta, atariiyó'ché,questa uvea 
protemto éoniro iajncrbinE^di t*ici-

;S?V! î '̂̂ ^ è'crnal), ^̂ pqci&lm ênt;̂  'del 
,^9ÌH^t, Ĵ .̂ ?i30 riprodotto If uqiiizia, 
,,e ifii^no credette necessario.agginn-
gervi anche qualche commonto. Ma 
noi^; ohe,t trovandoci 'qaìi,v sappiamo 
iniquantl pìedi<^d' acqua n- naviga. 
e qual conto abbia fatto la immt̂ nsa 
mfiggforanza dèi cittadini della fa-

' m'osa^protcstii, non siamo mai Usciti 
ii. . .• ". • . < -. l! l ' I . i i - H :.- } , '., :-

i'>V.?jti f r i 

li ?e*^yi,eni*»veaiirmi 
,= l! dcOicEiico si ritirò, meraviglialo 

della Oémma del suo parirone. Gli è che 
il celile aveya almeno ilmeriiorii c0-
EOBi:ere. essiunienie la propria sìtua-

,̂ ione f̂iMn»a îR ,e qu\ndl:la ventila del
l'usciere non solo l'aveva pwy^dat?!, 
ma l'attendeva. --,̂  >!| lM/-..oqwl \ ' 

..;.•- Tre anni prlmn, in \ seguito.ad una 
caduta da: raysillp.̂ ^erai fltuio iftbblfgoto 
a letto sei settimace; in qufcl frauempo 

. î .oon te; di Tiómorel aveva avuto campo 
• dLroìsurare Isjprcfopdjtè t'ellVabissoJp 
cui stava per precipìtere..!, -: ,, -, -.. 
d. Allora poteva ancora,,salvarsl. Ma sa 
rebfco slavo Re.qfiS9Mrioi cambiar vita,' 
sformare itistreìtio della ca» ,̂ imparare 
cho per farpi un lulii occorronio; venti 
pe«?ida.uii.frBp.oolNo, oon-maiLAveva, 
.troppo paura dì screditare nella fam .̂ 
PìullOBto;m(Birel Sieoìtè dopo:'*iaturè 
r nessionì decise di andar 8no alia fine:-
giunta che hiit l*iilt(ma ora, andrebl^. 
ili' qóalchi; àrgOlo remoto della'>i*ancilt 
e sì frrebbe saJfap locèrvella.'"'*-'*"'' j 
''IV'iériinine fàtslè erj vef-uto: A'funV 

^ dt^debii ingenli'W ai ripièghi gravósìâ  
' altri, il, cot te Ettore aveva' divorai? il 
pBlrn-oniopr'pcipeaco, quatto Éniifónì" 
in.térr*,, ^ raccolto alle tìiorto' d/ suo 

"••p^rfe'^-'-

dal nostro ailerzìo.persnafli cho corti 
/sfoghi trovano U loro ' castigo'in sa 
medesimi. kj.r 

Ora peraltro che uno def giornali 
più iutorevoli d'Itaiia,XV^inione, 
anzi che limitarsi a^'irlgiatraro la 
proiesta frale varietà curiose, vi 
aloetica; ln70CQ ieri «era un articolo 
d! pi'iina psg'na, credian^o oe<ì€sgarfa 
dirjdue paroJà ili àrgomentov atich^ 
noi* 'àffitìcbò gli atesBi c M i dì lon-
fananza, che ha subito rOjjiVowe 
cirga la, pî Oteata, non si riproducano 
nella generalità dai lettorii^r/ :u-

Abbiamounché a Padova un'Asi 
sociaàìOWè progrf BAÌBÌB, la quale rac* 
coglia ili eèjft'mfisaìma parto degU 
olementidoll'antica oppoaiziono, com-
'prcai quelli, cho, rostitnzìcnatiKtìtttà 
parlando,: nonrfaono molto oî todo&si. 
oitfTntto insieine, oUropasBauoil'oepT 
tinaie, ma fin qui nella loro crin-' 
pegno politìcho ed amministrative 
hOD; ebbero fortuna, m'à'̂ grVào1,l,far 

v(^#k'^'?ìi'^*'i"»., mini5to]n|̂ ìe : anaii 
celi' uli'ma campaĵ na delle, elezioni 
coràunali e provinciali, andarono in
contro ad un verb disastro, che, se 
foFBO leccatola,udì, lo avrebbero de-
flnit(.t nel loro lingnsggio pittoresco... 
che «o-.ial^ uà Waterloo, una Sa-
di-wa, nn Sèdan. -, *̂ "̂  ' "' ; 

fila dell'ABBCOìâ îone progreaaista : 
parecchi dèi 8CcÌ--BÌ sono fbandati, o 
,-dopo 'Ili* rlntncKia del? 'primo presie
dente, l'Aseociaziope, non è' àncora 

«U 1B :̂ Utire,:sÌ€iso iutei-ponelnnì, spsxi in caritW* tesUso. 
krtìcoH 'it'lnuiDleitl f^t, 10 U IÌOB*. , ' >i >• > , * • , -
San si U«o.<ontoiegl! aLrììftoll «.ponimi,•>.il p8|ipitt|Ono,le téttwftao» 

\^f^^^<^S^^^^ tìOTi pobbilftaB, BOB &i rartituiiftooo, J r̂j 

rjga^joR.wUe darsi per vinto; e 
noi, che siamo giuati, ci dichiariamo 
dippoatissimì a deóretargU^ilpreihlo 
della costanza. "' 

Il gruppetto ha voluto sparare 
un'altra cartuccia, aimiJe al eoldato 
che, dcpo decisa la battàglia, tira 
un uHìmo cHfo per dispetto, fosso 
ancho contro uti albero; ed indisse, 
dfece indire; una radunanza del-
l'Asaooiazione, nella quale» ffa gli 
altri'aggetti all'ordine del giórno, 
si doveva protestare contro la no-
;roìna del s)»daco Piccolfî  e per'éon-
'«eguanza contro, trministro Kìco'tei^i 
cho aveva sottoposto alla firma-del 
Re ,f|[: decreto di qnella flomina. : 

L'appello fiCo joco effetto nella 
fila dell̂ ABsobi&zione, perchéj i p!ii 
ragionevoli .^yeyano cdmpreBo ch'ata 
inutilo, ch'era illiberale votare contro 

2(1'voti tWvorevoli s 6 contrari,' un 
oî diàe dal giorno che deplora la 
nomina dèi Piccoli a ̂ ^jnaacò di I*à-
dova, corno qa«llo ohe triónfo nelW 
elezioni generali amministrative edl-
r appoggio dei oler/caH (f). 
• l̂ o'n siamo ^iti tenuti a disoutere 
sn questa strana affermazione, avoh-
dona già dimostrata l'Jéî rbneHà colla 
aoìanza dall'abaco; cioè, sottraendo 
dai voti riportiti dà! Piccoli tutti 
quelli' dtìl clericali, per etti risultala 
eh' egli «ÉJébba «tato- egualinante 
aìotto 8'grandissima tófiggiorani^a di 
voti; Jancha «èn«8t il pretÈsb appog. 
gio'dél'cl0Hcttìi:''nÒn siamo più te
nuti ii 'ripèterò c^o' la alessa 'lista 
progTosBìsta avèyà ivim una dozzica 
di nomi cobiuoì xòi' olericali: che 
se fra questi nomì qualcuno ftsao 
stato possibile a Sindaco, i progróe-

Un' atfo còùcoD/bfme a/la volontà *''***' non tìvrebb'óro protestato 'mn 

f ì',"\ 

':5'^f«'tà,a *f;pj,̂ rèe un altro, syendo 
ricunzìsto anche il,nuovo eletto. 

^ h 

Ciò malgrado, il gruppetto, oh' è 
il nòdo deU'Assoclazione, oche forma 
uh.corpo ed'W'ànima sola coU'orr 
gsDo progressffi^^,,eh?, sa non indice 
ì». py^BfiO'pP»^. .sollecita /rf ispira 
.ti^tta le rit^rjìoni del..paTtito, _e> di-

! Óòi 
t^-r 

• l ; 
i<;; I 

LMrverno. appena trascorso, gli era co 
stato IBO,CQO frarchì ,Òlfè"gìSi^lmà 
aveva"tént8to di contrarre uri prestilo 
dMOO.oOO franchi, ma non Vi érà riu 
scili)ij non fi^à parche i sudi beni''no? 
valessero'p^u'dì 'quanto er̂ i, deptofe, 
ma perchè chi presta denaro Éi pÌTidèÌàtè 
6 conotìfeè r incredibile'dàprezzBiiiei>to 
dello terre vendute àirasta.'^* É.-ÌÌIJM \ 

Egli è perciò'eberquandoil cameriere 
del conte entrò per avvertirlo che vi 
era rusciere, egli disse fra aè: 

- Andiamo,-lutilo è Snìlo. 
Qaantut quo un po' alordilo il conie era 

calmo e gipep d| ŝ pjgue Trepido. Ma si può 
ecusarp,>yyeft*gine In chi 'passâ  seozH 
transìijope, dal mito al nulla. ^ 

Nell'ini'ffia convJn?.ìoTe di doversi 
fbbiglia;e psr l'uHinìa volta, nulla iti 
scutò perchè la sua toeUtta non fosse 
inferiore a qurjla'di tutti I giorni. Dia
mine l,La R( bilia rrancése andavo a bat-
torsi ili gran tenuta dì cortei 
°̂**'ln hibo'6'nn'ora fg'Vfuprcnlo. Co 

madì'golito, paaBò'l'próJOèfÓ'a caténa 
d'oro brilJantEta rtel?0CcbìollQ del pan
ciotto, quindi nella titsca del'soprabìto 

, ffce jciyoJareĵ jjue piccolo, plaloio a due 
colpi», .(14,.C9lpi.o,J'i]iYorJp, ŝpoliiyorp, dì 
Brighi, V occellcnlo armaìolo inglege. i 

CJ. ìrfliloHciO, di§d6j.(c€p«gti.8lj.d?.msu'c9 
ed ^prendo lo.jcrìgro-sirefiretfò a far 
l'inventario delle suo ultime sostanze. 

5 :,.GUArim&nevano •dìecìimila''rrBÓehi. \ 
Con q'jèsio gemma egiì avrebbe pò 

luto iiUraprenrtere un vià^g|io; ppolun-
;.gt|redi due Ô''trî  west 1»̂  ûa esìstflnzo|, 
• m^ respinge, crn orrore questo bensiero, 
"indegno del'suo bel caràttere: un cosi 
meschino iaotterlogìo:,gli t̂ì̂ sf'va Vi-
brezzo. :^- , j . , . , , .-,^r^ i , . 
„ Invece pVriFò'che quel denaro gli per 
snial-̂ t̂iMB una ao t̂jtpsa^prodigalilà. Ai 
,cui,sHrebhf|i,pjr]3j[ohRer,tìn pe?zo, ;; 

GA).parve atto spvalleresco J'jnd.ir a 
ohiedeFf̂  \& colazione alla sua dama e 
-di regalarle alle frutta tutto quanto gli 
rimaneva • •. ^̂  

•k 

Durante la colazionê  farebbe pbibpa 
d-alleiBiria, dj,ecettìcìsmbilea'j^fihe da-
rcbbe l'annuncio dèi-suo smcidio. 
" 'Quella îô î̂ lìi'iìe era sicuro, avr« |̂a^ 
ract'on'alò a'ìottMa scena avvenuta: rf-
peterebbe parola per parola la sm con
versazione 0 se ne parlerebbe in tutti 

espressa dalia enorme maggioranza 
/degli elettori, a'del quale la^"città 
intera sì railfgrava. - "̂vU.u ; 
•'?ìo'n arracooiaero cho ventisene 

' thébihTi dell' AasoóJaziohé, ' compreso 
'fl-'seggìò^ presiaeriziàW; '1Ì, famósa 
pr( testa, oppugnata da qualche ora?-
toro, non ;*rovó Ilrrvénto fovorèvolò 
deli'aaacCib'es, (?) e venne ammeasa 
la sospensiva, rimiand^ndo la discaa-
fiicno ad nn'altra 8eduta,h.>f ,.r,t; i 

La città non 8Ì còmmoveva.- ; 
Nel frattempo non ^ maneardno ì 

fervorini par -eccitare i sotii ad' 'at̂ -
correre più" numerosi nella niiuv^ 
adunanEà : il giorno arrivò, e iììvoco - . - • , ., . _ 

•di mnHsem.eéne trovarono pre- ''''*f;'*'l'^,?t/.T,''!*:t?*v^ 
senti soli 
duio dtìra 

In'questa î eduta di 20 ' aoci, so-
•pra un'Associazione cha ne conta' 
:,òll̂ re"il centinaio, ©el}^era stata ia-
detta con tctita[scleanità, venne), ap
provato, jper appello iipminftla,. oùa 

'tifo ' Jè Èfttjiftĉ miha, per la taf Ha 
obo i clericali l'avevano nella-tòo 
liata:',onon ripetiamo tante altra bello 
ragioni, perchè sanmmo costretti a 
rifare.^t ta ^ storia déil' ultima 
campagna^lettòralé'^^ '-- '^^'• 

Ci basta invaco porre in essere l'att-
Éor̂ VOlozza .di questa dal.barazioitì 
progrOssÌBta. tabe vonna adottata 'da 
v^n^i indivìdui contro il votò dì naa 
•fiittà intfr«V'|7 '''•^'- '••"•'- • •'•'''^:; 

h H?.̂ «̂ ì^a^owàniijrogressiatB,'BOXI 
:badando alla ragtons hrutala <lel nu
mero, ripeta T autorità di quella do-
liberazione dalla, qualità dei vctisnt''. 
'Ed allora : perchè' 1* òrfano progrea-

i V0ntiseii uno al era' por- trattandosi di.un voto per appello 
acttì la marciàvr ^ - .nominale,, non pubbMc^aocheiì.nomi 

i ciflè e in tutti i gfornaJl,̂  ' | 
'•'; L'idea d*ùna^ ultima eècentriéiià lo ' 

dê  votaBtì ì : J^erchè, >ĥ  rìnapziato a 
questa riaóraa,. che pQt«% derivare 
dai •nomi,' essendo' hatxlràlmònta in 
città tutti (^nòsciutif''''" 
• Non essendo'ìntorvetó^ti'alla »&-

..̂  ì y.i - \ 
• f - ^ . v -

« Manuaìè Ijjpióoĵ ^a' Ciccia e la Pesea, 
te' fti^inorie di Baèanovâ  Il Duella ed 

riconforiò: egli slava per u^cir ,̂ quandp i , duellisU, Teresa, La";Caccla col cane 
,il/8uo s^uiirdo cjdde sopra un fit^o' • » - ' ' " - - " '-—"''"^'' • : ; / : . i . 
.:di' caria . cop^nute fleÌJp,=.8crÌgQpv..rtp' 
gefò tutte ,3uì. cumino,.OiuVi.diede il 
fuoco:; egli ,gH,ìrdnv.i con orgoglio st 

(̂ onle d, .iTrénóteVpiù 
ohe ^(n^,,,ri^ojg^.aj,,à)ji9,idio racav|si 
dal'a sua ganzn, eh egli pocUi juesi prim.i 

dere.imié ÌJUBUO letlere di'amòra é aveva introdblto.neV. demi monde» sot-
d'affari, obbl gaiioni, titoli di nobiUii o 
di proprieiàr era i( pass&to che indava 
ili furaci 
'''• Voi!, pensan '̂o 'all'usciere, scesè'lB^ 
scalo e si recò da lui. ' _ _'' '"''/'] 

Questo impiegato jeVS'eserciziq.dello 
sutì funziooi era il. sigtior'Z... ['.asciero 
il, p(ù g.-rbato ed e!egani(e di'i>arìgi; 

,, uomo dispir.ito, amico degli arli8ll,,qna!-
::̂ tie,vo)ia an he poetai... , ,,, .. i ; 

Ej?li ì*vevi* già oppignorato nelle stalle 
otto civalti culle selle, briglie, morsi è 
boperlé; e nella rimessa clnqdeearrozse 
coi risiie'ttìtìaccessorii; quando 'ffd̂  

•H;conie Ettore nei cortile: '̂ "̂ ^̂  ' 

tp il nume, «i, Nis ĵJ^ouy ,?dricy.-
, n̂ fatto parò siobiamava pelagia Ta-
pOnoet, ed era, sansa che il (wuie il 
sapesse, sorella adoUerina del $ao câ  
i n e f i e r e . i ' - i ' M f s i i w i ^ : •' -•••;'* •• ' -•"• ..:i 

Protetta dal tónte di Tièmorèi. Miss 
Faney ebbe nel denai Tùonée un gran 
sucilèssb 'per la sua bellezxÈt e la sua 
eiegan?â .V \.'''- , , | ' 
,; EJl̂  però non era bella pel senso 
,5classico,^, della,,pareli, m.̂ i orad ttpo 

canvtì̂ monalé, non manca tli amipiìii-
tori, appassionati. Aveva mani e piedi 
;pi(ì00li3Sim)i.:C3pe|lì; Oitstioì, Ìd?ntì.t>Wn' 

. --Jò'proce^evàmoltoìfnfameow^u^^^ cbro pep soprappiù daegcaodioc 
' l''à'̂ erÈKìcr è.. disse'dòpo'di averlo saì4 ĉht̂  
lai^,,pei;thè^8o cheqnaniuniqueti.cijca 
sia inppcrfaÌRio, avr; te "fofse, il desiderio 
cl ,̂iO,irooohl.„,: • _ [ , :.i,i -d, \? \ 
i; — Sappiate, rispose superbamente jl 
afgiior di Tiémorel, ohe se -voi siete 
qul,̂  gli *è lierchèi Uho volato ìo. •- '- i 

Il mio palazzo non mi garba più ̂  
don' vi'rfporrà mal più il piede: prosò 
eoitfi' , r- ; / f-..< 

":- E grando sul 'tallbii volse ie'spano 
all'usciere. ' ' u.h^'^^i 

Questi;^sf'posó^ di hiicivti-ail'óper^. 
Anijâ ^̂ ' di,stanza in,sta»za hmmij;̂ n,do 
'e sequestirando. Descrìveva lo cdpi^ 
d'argtnto guadagna^?; ^Jle corse, le ra^-. 
colle di pipe, le panoplie. Oppigooî  
pure una magnigca librerìa e tulli i 
libri che ne formavano l'ornamento: 

cht^neri Insoletìti o laòguidi', accarezzo- •* 
voli ,0 provocanti, due ocahî -insomma 
che avrebbero fatto peooara un anaco-
r è i t a . ' -''^'-^i- - • . . • - . . • = ^.Z > . 

(ar^apecìalpaenlQ n̂ tâ ro P ^ # ^l^^»^-
ria, de'auoi abbigliaoî n'ti," '[u .''^",,^ 
s^J(j.(^nte l'aveva ,,̂ ,l̂ ayata i lu un 
ballo pubblico deirìnSmft: claa?*?; evo 

itera entravo pe? qombinaziqnê  nìenire 
essa danzava:^^jsS8f«^^i> ^>dei piCi ar 
rî obinjĵ  J§),, j^reve COMÒ di dodioi of«, 
là rbéìla i Tapon«pti f̂a paiaala senza 
..transizione.dalia^piili.squallida naNria 
aJ no lu;9so di cui certo ia meschìioa 
non aveva neppur anUdea. 

Cjmvwa 

li 
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•jgMi^'fff'Tffg^TJft^fi'Metti'f^^^^iT'^'^Wi^^ ^ "• i''-*—Hmi "i!y*ft^*J'"tm<uMtKacafBa>*-«ririjiiBt:M-|j^ 

dutsi nò ammessi dentro alle segrete 
colò, nói non abbiatao pottLtb tìéat'^n-
biiOAuppUro a questo difetto dal Fila' 
toro affloiotio, a non lo possiamo per 
intiero nemmeno in questo momenio ; 
imaopf(iamo paio che s.iM interes
sante por i nostri concittadini cono
scere almeno la' maasitna parta dei 
protestanti oon^r^lallÉitnfit^ del Sìk-
daco, e non crediamo ohe questi 
abbiano diritto di lagnarsi per la 
pubblicazione'dei loro nom', trattan
dosi di cose fatte in pubblico e che 
intereisano il pubblico. 
] DI quei nomiseppiamo i seguenti: 

Sigrori; 
Tivaroni Avvocato Carlo, Poggiala 
avvocato Giuseppe, avv. Marìn. Bo-
naldit ing. Pim, avy. Squarcina, 
Caneva, Siippiei Luigi, avv. lìa-
ìiielit Alììron Giacomo, Brunetti 
Eugenio, Bagatta, Probo Marsilio; 
quo3t' ultimo anche urto degli oratori 
del partito, 

... Ora noi t<^Iiamp, assicurare lOpi-
,nione, che, per quanto possano es-
s'ere rispettabili sotto altri riguardi 
ì nomi dì queaio elenco, sotto il ri
guardo della protesta cui hanno a-i 
derito non eseroitano nella nostra 
città una grande inflaenza. E1 ecco 
porche, ritornando a quanto dicav^4 

, mo dapprincipio, l*^fimione ac! altri 
ffiornali con tisaa hanno eubìto Tef 
f ito .d6Ua loa^adauKa: qui da noi la 

.pi^atéstA^^oa aveva ddHUto chd afil 
'aenso di benevola ilarità. 

Ci ra^ta a dire una parola sul 
^ ringraziamento che abbiamo fatto al 

ministro sulla nomina di Piccoli. 
Noi crediamo di essere giunti a 

tale col presepMiv gabinetto <̂ ®̂ '̂ 
.debba n:eno lagnarsi del bene che 
] non fa, che JodaHo del malrt che 

potendo e etrapotendo non commette^ 
È sa Nicotlifra non avssse nomi* 

^ flato.PiotìoJianostroaìndaco,avrebbe 
' fatto male. 

\ -̂̂ ^ 

^ .^-^ H 1 • '^ì€. ' 
^ L 

Nòte pÉf là guerra 
' : • ^ 1 

oi^ I;difi^aotìi si fluccedbbo ai dispacci 
dal quartìer ruaao e dal campo degl^ 

^ ottomapiv »>*̂  *P?̂ P aij»> tenorepoft* 
OQiìfaao e cosi sìbìilìao, <;lte barba 
d'uomo non saprebba Jìnd-jvìnare a 

•chi, negli «itimi tìomb&ttimenti, sia 
flmasto-il vantaggiò, e éhì^ abbia 
-toccato, lef busse; '' •• ; Ì 

. )•• Una sóla cosa pare accertata: che 
,f nasBUpo di quei combattimenti del, 21 

e àei 23 ebbe una importanza decir 
• «iva né sui Balcani, né sulla, line^ 
^Ji^tbvat^PlevniiSéìvi. ; ; ^ " : 
'•̂ ' -Dil campi russo si assioura che 
' 'tutti gli assàitì di Suleyman pascià 
. contro le forti fica «ioni: di Sohipkt riu'-

Bo*roBo infruttuosi, e che i turphi 
hanno subito perdite gravi. : ,,. ^ 
, Sulfyman,dal.suo, qauto, si limita 
a dire che V russi hanno spiegato 
in quei combattimenti tutte le, loro 

. forze; era dunque una,semplice rì-
cogniì̂ ion̂ Q cbe il generale tu"Co vo-

' hA'$ eseguire. . ^ 
I russi so-ittììigono dìaver respinto, 

anche un. attacco dì Oaman ,pascià 
• È^nti^oSélvi'rporo libro dispacci, 
''apecialmente su questo punto sono 
•assai dubitafìviV- ' ' • '' ^ 

•' In nnó;;,BòllaM'ata del 22,-da Gbr-
nj-Studeii.'è detto; 1 torchi sospe-

•"'sero ieH la'maìfcla verso'S îvî ,̂  ma 
ìila^ripresero stamane. Dunque il loro 
^ primo insuccesso non era stato cosi 

grave da meUorlì nella imposiibiUM 
;. di un secondo tentativo. *• 

, Quello che appare.idaì movimenti 
r!i Suleymaia è che invece di.inirare 

' a congiungersi con Mehemeot-Alit̂ ĉo-
me si credeva dapprincipio egli miri 
piuttòsto ad finirsi èctn OJmaa pa.-

' scià: il moviménto di q'uèsto gafie-
• rale ^u Salvi accredita tale sopposì-
' a lo la. '•' :•:••'' -•_• . 

'* ' Probabilmentó si è combattuto non 
solo nei giorni 21 e 23, ma si con
tinuò anche iii-23; ciò sapremo dai 
dispacci che ai attendono di momento 
in, memento. 

^Frattanto sembra che la fortuna 
livolga nuovamente le spalle ai fieri 
montanari della Carntigora: un di-
gnaccio del T^^e?.da Ostrog, in data 
22, dice c h e ! iurclii penetrarono.,in 
tìharanzj, e ai avanzarono verso Niò 
aik, che i moriteri'egrlni erano Su! 
punto di oÉcupare. Questa piarza di 
Niceik è per quei montanari un àltrp 
susso di Sisifo. •:•••'••' i 

Ecoo le notizie più recènti, ch^ 
troviamo' nei giornali: "' 

" ^ ' Bue^resl, 21. • 
-Il prinóipe Mirski è btato nomi-

{i^tó oòniandante di tutte le truppe 

rosse da Tirnova fino al passo dì 
Scipka. Il duffa di Leuchtemberg sta 
con notevoli fono presso Blona. La 
òlVKlfé l̂ìi um. nelle sua ricognl' 
Bioni intorno a Playna, fece, aume-
roisi prigionieri, 

(Poltiische CorffspoHd&m) 
' 'ì i ' 'Bucarest. 21 i 

fecondo relazioni Ualla Oobruscia 
;lo*sbar^ .dei turchi non: segui in 
d«,Q] puàitl à KUstandsje e presso 
Suline, ma alle foci dalla Salina. 

La posizione di Osman pascià pres* 
so Plevna h stata cosi bene fortift' 
cata, dopo la battaglia di Plevna, 
che anche forze superiori avrebbero 
poobe speranze d' un buon esito nel-
V attaccare questa trincea. 

Perciò ò già adottata lu massima 
di far capitolare Pkvna psr fame, 

(IV. Zeilung) 
Bucarest, 21. 

La partenza da B]ela dell' Impe
ratore russo, segui per causa sani-
tari<e, essendo colà l aria assoluta
mente appestata. Comunicano da Pie
troburgo che la prima divisione della 
guariJia russa non può giungerò che 
fra 15 giorni. {TagUatt) 

Orsova, 21. 
Presso Sofia si accumulano grandi 

approvvigionamenti La sorveglianza 
ne h affidata al MutassarU (gover
natore civile). Per ordine di questi 
continue pattuglie turche ssorrazxa-
bo da questa città, dalla qu&le si 
fornisce r armata dì O.man pascià 
luogo ìt fiume laker fino ad Btro-
polis, per d fendere contro un ovon-
tc^ala attacco nemico la fprniturA dei 
viveri. Anche a Tomboli si fjrmafio 
grandi depositi di viveri per l 'ar
mata. ' . • {TagUatt) 

Costantinopoli Z\. 
Diversi ijtffiziali egiziani sono giunti 

a Sjlistria ove ebbero uà lungo col
lòquio col Governatore di quella for
tezza. Prfr quanto sambra, ai trat-, 
tava -di- fissare un attacco combinato 
tra quella guarnigione è lo triippa 
OKiziane alla posizione russa presso 
Rassova. 

CosianiinopoU 21, 
1 russi a MedBCidiè, che avevano 

inviati viveri sufilMenti per 6 m sì 
per una armata di .-0,000 uomini, 
il rimandano ora verso il nord della 
Dobruscia. 

.:-, .Costantinopoli, 21. ^ 
li Governo ha ordinato di mettere 

in pronto vestiario e tende pei quar
tieri da inverno, 'il tutto in quantità 

•colossali. Dicesi che Mehemed AH sì 
è fermato ad Eakii^jjuma.' 

fi z . > A ^ > * > I 
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Una lettera del sìg. Emilio OHìvìer 

. • « f a 

;.:iEcoo la^etfcera che il sig. Emilio 
011|vìe|-ba. indirizzata ai suoi amici 
politici del dipartimento del Var: 

,Una Camera à st^ta sciolta; ci^si 
prepara a fir d̂ He elezioni. Su che 
si voterà^ 

SuU'esìatsDza (Iella repubblica mi
nacciata da una coalizione ^i monarr 
chici-clericali, dice ropposiziorià. 
:̂̂  Sul Radicalismo chft si nasconde 
sotto le spoglie,menzognere doU'ojpf 
portanismo, dica roppoiizioatf. 

La tesi del go-viirno non è, ne'suoì 
termini assoluti» più accettabile di 
quella dell'opposizione, . / 

Dire ftl paeae cha non gli BI do
manda che una coadanna d l̂ radi-
càìismó, non è oertameote serio,; i 
radicali Cranoìn numero ben pjco 
considerevole fra i 333 deputati che 
vanno uniti'a ripr^entarsi ai loro 
elettori; a non si farà credere a nes
suno che i sii^nori huUnve, O&r-
m,̂ in., Ft^ray, Grevy a i loro amici 
sieno animati da passioni sovparsive 
a che nelle loro mani l'ardine, la 
pace sociale e la pubblica moralità 
corrano qualche pericalq. , • 

Contrapporre, del resto, come f* 
Vóppo3Ì2ione,' che non si tratta che 
di una nuova e-ffarmazione della rp-
pubblicft ihinacciata, non è' esatto.'Il 
•governo del maresciallo proteet|,J,6.1 
suo rispetto per le istituzioni répSb' 
, bucane, nega ogni idea di colpo di 
Stato, non chiede che diVestare fiao 
al 1880,, ê , per di pii^,,^n4i9ra, nella 
sua situazione repubblicana. 

Non potendosi risolvere la que
stione del governo come quella del
l'opposizione, con un si 0 uu np.l^ 
prosB'ras elezioni non saranno che 
una'cofifusa mescolanza da cui r^ 
sulterà un accrescimento di disórdine 
e di malessere. Ci saremo rivolti al 
suffragio universale per ottenere un 
po'più di luce, e avremo accresciute 
le tenebre. Nella precedente mescor 
lanza ci si vedeva ancora un poco: 
nella prossima mescoUnza ci battei 

ranza immensa d'uomini probi, in-
telliganti, dislnteressatlt attaccati 
alla nobili istituzioni dati'89, nemici 
de! diidtdma e desiderosi di un U-
barp governo, avveriti alle es|M|*|>-
Kiòni ddinagogiche a devot iaT^polò 
rispettosi nel medesimo modo var̂ ô 
i idìritii della Ghia#!e quelli m\<> 
Stato, amici dal nostri, buoni saoefi 
dotìinemicl dfgll abati infranti, ̂ sa-
parati sui dottagli, d'atìcoMo sull Ì I -
sleme. Gho ammirabile fondamoî tif' 
per un*o^iflcio politlcdt '\ .'•, 

B'.saHsìatamentd quésta parta scel
ta della nazione che sarobba inviuci-
bile se fjsse unita si divide intorno 
all' orf̂ aQizzaziqaje dal potere é8eo;u'' 
tivo. Gii uni lo vorrebbaro elettivo, 
gli altri lo prefarirebboro ereditario. 
Ciò non sarobba motivo di queationi, 
a' intanderebbjro ; non che,. risul
tassero unanimi perchè ifidipendénr 
temente, dagli inquieti, da.quelllpe, 
cui qiiieià movere magna merces-
oi saranno sempre gli atoanti di no 
vita od i meto(}ÌRJ, gli audaci od i 
timidìi i conservatori e t progressi
sti, Soltanto, quando il prìnoìpio del 
governo f)sse fuori di dìacussionn, 
invece d'esser funesti questi dispa-' 
rerì diverrebbero ficondi. Il non tro-'. 
varsi d'accordo sa un punto spio im
pedisce tanti beni. 

L'interesse capitale deV paese è 
dunque di sopprìmerei questo dissen
timento pòco grave, ae lo ai paragoni 
ali* insieme dei principila della idee 
sulle qu-li fii trovan d'accordo, ^% 
come arrivarci? Colla forza? Opn ùnî  
doclgione parlamentare resa a nn voto 
dì m&ggioranKal L-6Bj)arÌQnsa h t dif 
mostrato rin&u01oieDza di queàti mez
zi; ì vinti noa ai yaaaegnano aÙà loro 
sconfitta e attendono la rivìncita ch4 
là fi>ytUDa non aega mai ioro. I oo^ 
atri vicini svizzeri, in casi Klmilij 
oonrocaao la intî rJK nazione 0̂ le 
chiedono direttamenU il suo parere: 
GOBÌ sotto U peso del numero^ essi 
schiacciano le fdzioui; perchè non 
potremo noi £ar lo etesso? . 

E cesarismo, ci si dice. Li repub^ 
blica Svizzera non ha niente di oe-̂  
sareo, se se ne giudichi dagli oro-* 
logi d'onore chi.s'inviano di 1̂  al 
capi repubblicani. ^ . • 

É inutile, ci ai dice altrsiii, l'ele
zioni ci fanno conoscere V Opinione 
della maggioranza, — Voi stessi a-
Vdte stabilito che i*alomentb locai» 
ha una tal parte nelle elezioni p̂ if 
circondano eh? à ìmpos^bìle trarpd 
fuó^i'con sicurezza un* idea politica-
Ai deputato éi tiea contò dagli ap
palti de'tabacchi ottenuta, delle oom-
missioni eseguite nei nunisteri còrno 
dei voti., .1 -> .f|: f,V' H ^ 

Il pTebiscito, ci aggiunge, inaugu
rerebbe il governo dirottp deVpopolo. 
Noi non Vogliamo ih&ttgurai'ó i! go
verno diretto per la via del pUbi: 
scìto; sarebbe contrario alla legge 
moderna della divisione,del lavoro. 
II gìveroo di tutti, à irragionevole 
aUrettanto che la guerra di tutti, 
' L'appello al popolo è in uà go

verno democratico il mezBff estremo 
di guardare le estremo 8ituazi:)ui e 
di risolvere i p;oblepii..,più ardici.. B 
a questo titolo s pratutto che l'.^do-

I pfanó gli sviz'.eri e ne ritraggono ef
fetti neròviglioM di appicificaDàentp: 

L'ostinazione dei repubbliflanl fran^ 
cesia rigettare il mezzo repubb'ì 
cano di terminare lo grandi contro
versie nazionali farà stupire l'avva^ 
nìre, ' • {• • , 

Passy, 19 agOitò 1877. ; 
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mmzBi Mf^Mi^. 
FRANCIA, SO. ^ lì''Journal des 

Déhats a'iQtrattieao dalla apertura" 
dai cons||y^ ĵffanoraU e dal contagno, 
calmo 0 ;p^iffettamoat6 legale dai r^-
pubblicani e d#:,ÌQno modàisto della 
loro, protesta vuola ohe it paese si. 
accorga ohe solo dalla parìe del go -
verno si coflaaiflttono illegalità e c,U« 
il disordine e Hi", turbgmaàtò dégU 
animi è opera Mtanto degli uomini 
che 8onp. al„go%*no, 

li Fidava a isk. Fraticfl discutono 
guir aut aut posto dai signor Gam
betta no'.k^i|0 del suo discorso, ohe 
fcloA al mltesóiallo dopo: il trionfo 
adi repubblicani solle elesioni non 
rimarrA altra alternativa che sotto
metterai 0 dimottersì. li Figaro dice 
che il maresciallo non dove appi
gliarsi ad alcuno di quei partiti par
che la sottomissione scemercbba il 
prestigio, la digniU di chi fece il 
10 maggio, e la dimisaioUe lance-
rabba la Francia nell'anarohia della 
comune. 

— 21. —̂ I giornali francesi con
tinuano ad occuparsi del viaggio del 
maresoiatld, a; ci offrond alcuni |)ar-
iticoìari^Jn^orno al suo «soggiorno a 
CberJìOUrg.: ; , ,. 
* Lunedi,20. verso le 2 pora. , egli 
si recò a'bprdodél iSwflVeh.lrascello 
ammiraglio, per pissara di là in ri
vista la flotta ; lo spettacolo riusci 
imponente; il capo dello Stato si 
ebbs caldi e ripètuti applausi. 
î  Dopo, il defilé ébb* luogo un si
mulacro di combattimento navale, al 
tarmine dal qualo il presidente ri
mise air ammiraglio Jaures la crocè 
,di comoieudatora della Leigon di 
onore. 

' lUStRrA'UNGHBaiA, 20. — t a 
'Neuè Frèie Presse parlando dal pro-
dama di KQesuth trova eh'esso ma-
nifeata propositi molto pih moderati 
di quelli che; furono espressi nello 
calorose dimostrazioni dai meetìngà 
Unghiireaì. ,, 
' Li' ex dittatore silimità a dire che 
K ingrandimento dalla Russia, la sua 
cresciuti, inflaonza sugli slavi del 
sul, sarebbero un pericolo par l'esi
stenza d^ll'Uogharia e deirAustria^ 
che perciò debbouii prevenire per 
tempo e scegliere a ciò i meziìi più 
adeguati; 

t a Direziono generale delle poste 
puhbliaei it seguente avviso: 
,_it.* AjBimlfiistp̂ îone, dflUfl, paa^ 'ran-
celi informa che il piroscafi In par-
ienzt da^poMeaux pel Sratile A ^ p^' 
tembrè prossimo, approderà eijcestonel* 
mente a pe^oàml^cà' è B8hi|. 

;Con»gUBdleroeàte -pditrannò co] i^te 
|p|zzo spedirsi corrispondenza a dosiitio 
aei'le dm savrsòeèbrtjiia località, paridi 
imppìUie; ir^' 

a) la Rama (presso l'uffizio poslule 
alla stazione): 'alle 10 15 po.ntìriliane 
(tei giorao 2 seuembre^ 

*) Ntìlle altre provnc/o del fiìgm: 
in tempo utile per proseguire da To 

— Qneir flcqiii è troppo torbida, 
b a v e t e W ^ ù r f e i . . n x T ; . M-

-iMvi, bevi -*9 la,floii<dir« 
lovinetto quindicenne, che avea 

piena d' acqua ae buttò 
per due tersi contilo le gitmbe del 
viandante. - * . 
: — Qdesto-* un brutto scherzo, non 

permettiti ripeterlo,soggiunse il con-
tadinp. ; 

— Oh ! ffFàVrei proprio paura ! 
— Provati, e e ^ o * i l'antmo... — 

e nel momento It^ao il giovanetto 
vuotò il reato della secchia contro 
il povero B, 

Quest'ultimo acciecato dalla col
lera sonlì uscirai di mano il ooltol-

rfno 6u Mjdino alfe 8 50 pomeridiane laccio, che battendo sulla superficio 
del giorno 3 saUonrtbra. 
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addirittura a tastoni. 
- j 

n ^ T - -

Conflitti cosideplove.VQli^^Wttoim* 
possibili ad evitarsi? io nóii Jb credo. 

Tra le due minoranze funeste che 
il popolo nel suo buon senso chiama 
colio stesso nóm% àégultó da un'ar 
pitelo diffòrente, i raiiicalì rossi e i 
radicali bianchi, esisto una maggior 

ROMA, 23; -̂ * t^" commissione 
nominata dall' onor.̂  ministro dello 
Ananze par studiare .ìh> fabbrica
zione a l'applicazione dal pesa
tore a}f'toma,iico _ Vq7} Ernest oon> 
tittua'i suoi lavóri sotto U presi
denza deit'òhor. F.^rriirii, S.i assioura 
che l'mvantore avrebbe riconosciuto 
égli stesso "alcune imperfeailÒhi e a-
vrebba quindi introdotto nel pesatore 
i'^miglioramenti nec.ssari, 

É appunto queste modificazioni ch^ 
la commissione esamina in questo 
momento, 
, LECCE, 21. — Scrivono al Ra^ 
pennate, che in questi ultimi giorni 
quat ro soldati delia guarnigione che 
trovasi in quella cittì, si tolsero la 
vits. Ignorssi quali siano state h 
causa che haaup condotto quegli iur 
falici &] disparato proposito. ' ; 

CASTEL BOLOONESK, 23. U-
Mandano al Ravennate : ' I 

Stamane ò evaso da qi^este car^ 
'ceri mandamentali, Uh individuo dì 
BrisighsUa condannato a 20 anni sic
come 'fratricida. 8gU si'̂ è Valgo Aaìf 
y agilità della sua perdona per salire 
sui coperto di una casa attigua alle 
carceri durante i' ora di •passeggiò 
che giornalmente viene concessa ad 
un condannato. , i | 

Egli ò inseguito ijiÊ lla forza . pup* 
blica 6 si spera che presto cadrà 
nelle munì della giustizia. • 

• La Gazzetta Vf(imìs del 22 agosto 
tìcwi-n^;. .jH. ui.;, . . '. • , 
'•- Promozioni e nomine nelI'Ò.'dina dglf a 
.fjgcona d'Atalia, fra eoi ootiamo,4a data 
dol 6 giugQo, a Qr<D. Cordini Miragtia 
cpram. (iius'ippe e Natii c;)mm. Lorenie. 
;.R. dejre% 26„luglio. che aggiunge 
uffici a <ju9Ui ammessi a corrispondere 
in esohzioiie delle tàise postali. / -

E. decreto che approva I9 modifisi 
zioni dèliberaltó 'dal Cinsiglio provìn-
'oialè di Slena alla strada di Montê  
^Amistà. 

R decreto 13 luglio, chj cÒRQcde fa-
cOUà di riscuoterò il contributo dei aòai 
floi privilegi .e .nelle Utm fiaoili al 
Consorzio di QApb ano (prov. dv^P.dvia). 
, R. decreto 23 luglio, che concede- la 
stessa TacoHà ad tt3 Goosorzib istituito 
in Valojacca (Alessaa Iri^). 

R, decreto i l luglio, che approva 
itto.dificazioni natio Statuto delta Sinca 
dictliana. : • 
'̂  ìR.'̂ tìeor̂ tó IV'lùglio, che approva 
medìS azioni nelle Siatnt'o dtilta S6àiétà 
per la coslru'/Lone di case io Sampier-
dàrena-j ' ; 

Dispo3Ìzio3Ì nelpersonaleMell'Ammì 
nìstrazjone del Djmanìo e dallo tasse. 

'hi' I » ! zione ' generali dei telegrafi 
:pubb!ica il:seguente avviso: 
-,' L'uffldto iQtdrna2ionale dello ammìnì 
nìstràiionl tétagr'dflihe, residente in 
Barnaj annuncia essere interrotta le li
nea ttslegra fica della Siberia Tra Kaba-
rovoka 0 Wlad w)3t8k; • ' ' ' 

Conseguentemente i talègramml >er 
il Giappone si istradano: via Tarchia, 
0 via Zinte, o via M Ita, a scelta dei 
miltenti,'Tlscuatondo le tasso relative. 
.•:.••• Firenze, 18 agosto 1877. 

i g o H e a i i i o d e l l a P r e r e i -
t n r a , — Avviso del Municipio di 
Cittadella ia data ÌQ corrente, che 
in base al decreto PreFdttizio In data 
U agosto, fi. 2091,-7920 che dichiara 
di pubblica utilità la co^trtìzlone dèlia 
strada di accesso a quella stuione 
ferroviaria, gli interessati troveran
no alla Segruteria di quel Mumcipio 
par quindici giorni, d-jpositato il pia
no particolareggiato di esecu;B'one, 
nonché l'elèòcj della D.ttè dà espro
priarsi, colle relative indennità pro
poste. . ,̂  : " 

• T e a t r o Oarlbnldi .—Poesia! ' 
ma poesia vara, compii primo bacio 
di due innamorati. Oiacosa ha le si
rene nella pirola,dirtìbbi Felice Gi-^ 
vallotti, e sia, ma egli ha saputo 
ammaliare un pubblico non Affollato^ 

j ma sceltissimo. Il tnariio amante 
.delta «lOflî w non suscitò i'eutusia-
sbaò ; la sala non fu commossa dagli 
urrà assordanti, frenetios inUaif, 
né la pólvai-e sollavsta dal calpestìo 
venne ad aqnabbìaroi la vista; tutto, 
ciò avrebbi guastato. Si respirava 
un'aria festevole, profumata; si.sen-
tiva l'onda armoniosa del verso sem
pre gaio, Uirìtp, e si applaudiva, ma 
con galftntarì». 

La signora Zìrrl-Orisii fd un'a» 
mabìlissima conteso. Beatrice: por^ 
tava con rara disinvoltura la sua 
parrucca incipriata e caudata d& uu 
magaìflcÒ nastro ; aveva grazia é 
sorrisi da far compatire quel povero 
Gino'di Monflorito sV'osò pertfa(J 
diventare l'amante dì sua moglie. 
Attrice intelligente e d'ottima scuo
la, la signor* Zirri-Grassi s'acqui
stò dQvuuque.la stima e, le.simpatie 
dei pubblico, in mezzo ài qua.!e, co
me parte inflniteaima, c'è pura'l'ur 
mila BOttoacTiUo. > hj'w^-.'l .-.. 

; Stasera il 2Vton/b d'amore; sarà 
un trionfo, per l'egregia artista. Dal 
cav. taigi non faccio gli elogi; direi 
meno di quel che si merita.. Impar-
rtìcftto anche lui, dòi-àtó, irigallonàto, 
era ammirabile. 

EgrSgiamèntO i signori' Bertini è 
Pesaro. . *, :, ' 

dura e liscia della via rirabilzò sulla 
gamba sinistra del ragazzo appor
tandovi firita. * 

Il ragazzo guarirà* fra vonti gior
ni. Ma il povfjroB.? U,imo di baona 
pasta, pentitoe ripantito, 0 temendo 
le gravi coos'guenzs non sa darsi 
paca. La moglie e à\XQ poveri vecchi 
piangono con lui, e si strappano ì 
capelli. — Ecco come finiscono gli 
scherzi I 

" ^ 

l<'Uuei*all. — Ebiìoro luogo ieri 
alle 01.2 pom. i fuaeralì dalla con
tessa Paolina Scopolij moglie dal 
cav. Guerra procurature del Re, ai 
quali, oltre la magistratura nume
rosamente rappresentats, intervea-
nero anche altra distinte persone, 
fra le quali abbiamo notato il sia-
daco comm. Piccoli, il comra. To-
lotìlet rettore doll'tJiìiversità, il cotù-
mendatore Dolfln Boldù,. eoo. eoe." 

i l U a r d o f e r r o v i à r i o . •— 
Troviamo nella Ga^^eim di Qenoia 
questa spiegazione del ritardo suo-
Cedtitò Ieri nell'arrivo del corriera 
di Francia ;; 

. In seguito alle pìòggìo*||ÌÌa notte 
dal 21 al 22, ieri le pile del ponti
cello dolia, ferrovia sui rivo S., An-
tonio, a due chilometri da Modano, 
subirono un lieve abbassamento. Per
ciò non credondosl più prudento il 
farvi paiaar sopra a trèni,' 'vennero 
sospesi quelli di marci, e pel Viag
giatori m^tabi'l uno^spaoiale «orti-
zio di trasbordo, |l che produsse ìia 
ritardo neli' an-ivo d î traoi di Fi-ancia, B ^..•;...,..r..,.T 

E - - „ - - . -

flSivoratfo d a l l o p l i W Scrì
vono da M-tntana ali' Opinione upa 
strana notizia : 

i " i * 

stato 
lupi. 

^» ^hf'^i^iop ^ <̂Ha anni sarebbe 
ito dr fi pcGhi eiorni divorato Aai 

Prosa! ma prosa vera^ come l'î Vto 
ributtante d' uà ubbriaco- Perchè il 
cav. Monti, che aa far le coae Km* 
modo, B'è pensato di mettere ÌD coda 
alla graziosa commedia del^rt'gnqr 
Gìuicppe, La sfo&a e la camlhf 
una farsa ^che merit^rebtìe d'esser 
bruciata in M% auto da^fà, sotto il 
naso dolVautoro? Io già con le farse 
{̂ salvo pocUissime eGc**2L0ni) 1* ho a 
.morte, Tattuvia qualche volta pa^-
.sano; ai rìde, anoti^ io barba al buon 
senso e aita morale, ma pascano;. 
Però quel marito, della commedia di 
O.acoaa posta accanto à) maWto della 
farsa, mi setnbra una stupnatupa cosi 
enorme,'Che m*î ifàcliii> a dare uq 
consiglio a! càv. Luigi: mandi a letto 
il pabblico flubf'àltro, lasciando ih 

fondo al cassone la cavalla incaro
gnita col marito relativo, ^ • i. 

. I 
J 

- t V J -

Nomine neliVò.'dtne equestre della 
Corona, d'miìa. ' 
,̂,,̂ B. decreta 12 agosto, che separa il 
Qg.muQQ. di Spilamberto dalla sezione 
di..Vg;)eii;,àal collegio eletwraìe. di 

,,. R. decreto 42 agoito, che modifica la 
circoscrinione del collegio eletto,?*!̂  ,di 
Cistól.iovo d î Mmli. . ,. ,/,;' : 
,, R. dèoreto 12 sgosio, ohe D«)di0ca la 
circoscrf îone del collegio elettorale di 

.,SanlÌ ;̂|i|ato,,.. , , r, :••,;•• Ò 
• R. decretò i2 agosto, che modifica 

ja^circoscrizìona del (Jplle|i(} eleitorale 

., ft, decreto ^3 giugno, che concede 
/scolta di ^pt^^y^mni d'acqua. :'.̂ , ' 

Per aderire ài desiderio di molti 
f^rquentatori, j] Maritò amante della 
moglie si replicherà demani.* 

:^: . ITALO 
I 

Conne l a l v o U a flnl^fìòno 
|$ll s o h e r x i l — CI sorlvtìntì: 

É vecchia consuetudine nella sta
gione estiva di ad&cq,uai*6 la'strada 
principali a-burfaane. L'altra sera un» 
mezza dozzina d'individui, compreso 
lo stradino oomusale. era oc capata 
sulla via Eaganea preaw il ponte 
Brontallo di sot.tp â l. aUiOfjr acqisi 
colle secchie dai fossi; Itterali per 
riempiere la b )tta destinata allo 
'àcdpo suihdi^lito, 'ed il lavoro era 
rallegrato dai fi'izzi degli operai 
mandati e rirbanditi tra di lofo q 
ali'iiidiriazo dai viaadauti.' t 

Passi per caso il contadino-B. in 

' Queàto bambino era acomparso jm-
•provvisamante dal casolare' presso 
cui, secondo la consuetudini conta-

.̂ dlnesche, >Qr.a;,|a80ìato a soìlaiizàrsì 
rientrò i genitori e le persona ,dia 
casa.erai^o intente ai l'avori, campe-
stfl. Fu-òno fattâ  subito delle ri
cerche-iu tutto il vicinatbT"* tòo- i 
me nessuno sapeva dar ndova dal 
bambî n5»,,floo a sessanta; contadini 
si sparpagliarono per Jo campagna 
adiacenti io^ cerca di Jui, ni» per piii 
giorni'•ìenza; profitto.' -

E non fa che ieri che a' 40 nje-
tri: circa dal convento degli A-ngeli 
sul territorio dì Màntana e pressoi 
ia strada dettarla SeloiateUa. ria-
yennnero'U teach o spolpato daV po
vero biimb no iii;jiem6.al|a spina dor
sale rosicchiata' intorno' egualmenta 
e spogliata iptieramof^tedf carne. 

Fu ficile riconoscere che la po
vera creatura |ara stata addentata 
presso il suo ca^oiara a, trascinata 
da • î o<̂ rO pih lupi U luogo remoto 
par eéìQTB divorata. •' " 

E tanto più facilmente si è era 
duto che aitìuo intauati vari lupi in 
quai dintorni, perchè iioa ha guari 
due ttsinelH avâ yauo faUa la fi la dal 
povero bambino ed erano stati tro
vati Uoojsi è qunsl intieràmeata spol
pati dai morsi di bastia oha non pi3 
aouo essere altro che lupi. ^ 
, L'autorità ha invitato,un numaro 
dì qv^i,contadini ad armarjiadan) 
la caccia a qualla bsstief con,- un 
premio a ohi riuscirà ad ammâ ẑarle. 

\ t V 

BULLBTTINO GOMMKRCIALS 
f ^ 

pei 
del sarvizto aai sig. N. C , spossato da^ 

travagl 0 e tenendo fra l̂ê  mani un 
coltelUcJio. Fra gli operai.odeiiiuna 
voca: r- .Bhi , B., vuoi bara?-bevi. 
'bevi.. ' 

VBMBSU,24 — R.!ad. It. 7T.40 77,51 
* ,80 franchi 21.93 21.95 

MILANO, 24. -^ Read, it. 77.65 77.70 
i SO franchi 21.95. 

, :&ete. Minori transaiioni.)' 
Uowa,23, -^Sete. Affiri pochisaiaiì: 

prazei deboli. ' **' 
L- ' I 

SPBTTAGOU 
TBATEO GAttiBA!.!:)!.. — ,L'^ dram

matica compagnia dirotta dill'artia*' 
cavaliér Luigi Minti, rappresanti' 
•Trionfo d'amore, di Glacoaa. " 
Ore 8 1|2. , 
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D A L CAMPO 
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NOTIZIE DSL MATTÌNO 

V Indipendentm a i^timU vac9. 1 
floguenti disp&GCii [•;. 

• 1 ^ - * 7̂  i'S. 
'É '^i '-i ' 

màrestt 

Rasala % la Ruraenia ò.:filìita. Lo 
ozarevich Jgflutd U propoBta secondo 
la quale b truppe rumene avrebbero 
operato fndìfsenaentemente dallo mo-
iBCOYÌte. Il principe Carlo ò ritornato 
a KrajovR* 

iì impegnata una grossa battàglia 
nel triangolo Kìlifj,r Babrova-Tìrno-
va. Sano 80.000 rueai che lottBiiò 
contrn f)0,000 turchi. V oaito pende ^ 
ancora mctìrto. 

^ 
^ ^ 

•^^'yr/tt^fr^^ Ji=: J w. k . ^ ^ V 

X J . . 

ULTIME NOTIZIE 
• Sano à' imminente pubblicazione 
ì decreti reali con cui viene appro
vato il tostò unico della legga per 
la tassa della ricuhazza mobile a il 
relativo regolamento. {tirino) 

Leggeei nella Gazz. d'Italia, 2i: 
Un giornale di Firenze assicura 

che « in viHa della situazione ecce^ 
zionala della Binca Nazionale To-
scaaa, l'onor. Miiorana non sarebbe 
alieno dal proporre la fusione d'essa 
colla Banca Nazionale del Regno, a 
condizione però che quest'ultima uon 
abbia ad aumentard neppur ài nna 
lira Tattu^s sua {circolazione car
tacea, vale a dire, che quasta debba 
mantenérsi nel limita dai 400 milioni 
che ha attualmente. » 

<3orra quindi la voce che i l conte 
Cambrajr̂  Digny direttore generale 
della Banca Nazìbaala'.TtìBcans* in 
seguito alla posBibilìtà di questo fat-
,|Ì5» SBbia dato le 8U3 dimissioni. 

Noi però diciamo con certezza che 
il conta Digny presentò U^^sue di; 
miaaioui dall'alto ufficio il |fòrÌo'l7 
del corrente e per motivi intera-
!i|eat9 diversi d^ ùU3l|l iMicati dalla 
vocó^ pubblica. ^ 

i , ^ - -t V -it V^ 

: Dispacci particolari dell'Oj)mio«tf,: 
Vienna. 2B: 

Lo Boopo pef^tó Kossuth oòriéìglia 
'alleanza turca a la guerra ad ogni 

fosto «ipn-tro la Raasis.'li'dTfliéi' già 
saicuràto in via pacifica, mediante 

i'Jl^pagno pfaso d^Uo czaf. , , 
Finora non sì può ufficialmente 

acoofioM^ Ift^Otaìa':^' «isaeré venata 
meno m siioi impegni. Se essa ten-
tasàe di farlo* U uno disegno soV-
vflfjpivo incontrerebbe la diaàpprova-
aiò^e delle potenze,^ b^lóvratuttò la 
oi^OBlzìone risoluta dell'imparo au
stro-ungkereae. ,.,, „̂  

|l pessimiemo di Kossuth e la ac-
«t̂ jB esagerate é prive di fjndaniénto 

j da lu i lanciate contro la nostra pò 
litica, non ismuovoraono il nostro^ 
governo dal pro^ramc^a adottato ri-, 
spetto alia questione A' Oriente dal 
conto AndrasEy, d'accordo cog'i uoi 
inini di Stato dell'Uagheria e del-
ì'AuBtrifi, i (jualj da vicî î v sanQ^ 
giudicar meglio la situazione intìrnà 
ed osterà della monarchia austro-un-
ghfffasa. 

esprimale idee d^una frazione del 
partito mintflterlalet di quella fra
zione la qnale credo ohe Ton. Sd* 
smit Doda abbìft del progetti Snan-
zl^r| ed} | t ^ Ì 8 Ì r | t i T i ohe la b(i-
rocrazla» so|ten^i^.|[Biron. Depretie,, 
g|t impedisce ctfauuare. Questa cre
denza è erronea; l'on. Ssiémit Doqa 
nòia ha progotti nà'^grandi nò piccoli 
e la burocrazia non ha mal impe
dito ad alcun ministro o segretario 
generale, che abbia ingegno ad idee, 

'di dar prova di quello o di attnar 
queste. 

S,Jopo precipuo d^l progetto di 
legge che modìAcherà la legge del 
1874 fljilla oircolazione cartacea, in-
torno-al qualo si fanno ora degli 
studi al Ministero delle finanze e a 
ciuello deirAgricoltura e Commerdlo, 
si ò quello di eseguirà la fusione 
della Bapca Toscana colla NaEionale-
E questo, sarà un benoflcio non lieve 
roso ai Toscani e, erpeolalnsenie* agl| 
azionisti dell'Istituto, che Tammi-
nistrazione dell'opor. Cambray-Digpy 
non lia certamente contribuito poco 
a metter nelle non buone condizioni 
in cui ora si trova. 

I 

Ieri aera non è arrivato V onor. 
I Nicotera, ma giungerà oggi, a quanto 

assicurano i suoi amici. É partitq 
ieri sera l'onor. 2anardelli. Djpo un 
breve soggiorno a Brescia, 1' onor. 
ministro si recherà a Stradolla, e I4 
probabilmente si recheranno ban
chieri e rappresentanti di società 
per proseguire lo trattative per lo 
Convenzioni ferroviaria. Forse qua-; 
sto proseguimene dei negoziati fuori 
della capitale darà sui nervi a qual
che ministro, che creda di esser stato 
lasciato un po' troppo fuori delle 
tratta^iVd per le Convenzioni. 

Sì parla nuovamente della priî ifir 
ma nomina di quei 25 senatori QUO-
|ì,> ch^ voléyinsi nominare prima 
della votazione del senato sul prò 
getto dì.legge psgli abusi dei mini
stri dei culti. Gli Scrupoli costita-^ 
zionall dell'onor. Ddpretis- hsnno si-
Jora^ iinp^dito un errore gravissimo* 
che l'onor, Mancini volewi. ad ogni 
costo, far commettere, al Ministero. 

l'ala deatra di Sutelman pascià si 
spinse fino al paaso di Slivna od a 
lifldrova. La riunione fra Tala deatra 
ài Saleiman paicià «^^ |̂U% sinistra 
di Me^emed AH ò compiuta ad onta 
di .tutte le notizia contradditorie, e 
r avanguardia di quest* ultimo si 
trova soltanto due giornate di marcia 
lontana da Tìrnova, la chiave della 
posizione. Con la conquista di questa 
città", i. passi di Twàrdiska, Hank'oi 
e Schipka cadrebbero da sd nelle 
mani dai turchi. '••'•" '.] 

. 

n ì ^ 

èic'òndò no!iKi6* da Costantinopoli, 
il governo farebbe tutti i aforzi pnr 
rinforzare l'armatti: O^nì giorno ar
rivano a Costantinopoli schiere di 
volontari 0 mustehaflz di aeconda 
categorìa; la più parte militiri che 
.avevano già servito, in guisa ohO 
la Porta sarà in istato di procurare 
fra brove all'armata un rinforzo di 
100,000 uomini. 

Oltre a ciò viene atteso il sesto 
corpo da Bagdad che consiste in 
truppa banisaimo esercitate 3he pre
sero parte alla campagna ài Jamen. 

L'armata in Asia consiste sei:ondo 
la stessa fónte, di 130,000 ut-mini. 
Il, corpo del. centro sotto Mialttar pa
scià conta 25 battagl'-oni, 4000 uo
mini di troppa irregolare a piedi, 
e 3500 uomini di cavalleria circassa: 
in tutto 20',000 uomini. La guarni
gione di Kira conta 2l>,000 uomini. 
t*ala sinistra sotto Chafaìr e.^taschid 
pascià, consiste in 10 battaglioni di 
redif, .4500* basci bozuka;: in tutto 
14,000 uomini. L'ala destra, sotto, 
lamail Hahki pascià^ fòrte di 32.000 
uomini di finteria e 15*000 di ca
valleria irregolare sotto-il comando 
di'Pàrifei Sohamyl. 
1, Infine la guarnigionor iLErzerum 
coDsiate in SODO uomiaì' di guardie 
imperiali, 4;000 di ca'vijléria e 20,000 
mnstehafle. 

3 = » » : £ = = r ::3K«r-W!TTlir'5Ì=::^:^-l:r-;:r^ 

'T}'B2:i-s:Bicj'ri^'^j^:s^J:%tì 

Io 
' . ' ^ • ^ 

nui^grado la djoerie che 
si odono, ^olie le i^òvf'nolòine i^n 
aaranuo, f^tte prlzaba dal novembre 
alla vigilia della riconvocazione del 
Parlamento. K potrebbe anche darai 
che venissero rinviata alla nuova ses-
sione, come esìgerebbe lo scrupolosa 

-^ ' I 

'flupetto d^llo, ppiìfito. deWe istituzioni 
cokiluzionali. 

,̂;̂ L'onoF. Melegari stente lungamente 
ieriinB^fjrenza col primo segretario 
delia legazione inglese. Diceat oh» il 
generale Man&bi-tja ebbe ordino di 
lagnarsi con lord Darby dell'avviso,. 

S'-

: Cìtacovia^ 22. ; 
, Uh considardvole numero di diser

tori che ai rifugiarono nella Polonia 
ru88a,,p6risfaggiro alla lava, ven
nero raggiunta ai «onflai e xicon-
dòtti ài'loro paesi; j/'.>: V 

Le intorra'zioni ferroviarie causa-
tè, dalle incensanti: piiòggle rendono 
Idiffioile, il trasporto di : truppa pusaa 
al< campo di battaglia. 
; , , Csernowiix,. 22. 
i ^ ha da Bucarest in. data 21 
loorrente. ,, ^.^l • \ ; , , _ /;_^^ 

Pfeì circoli governativi viene aasì-
ourato che la miaaione di l^:atiano 
ebbo-buon esito, però non si hanno 
ulteriori notizie, in ciò che la me 

importante combattimento nei ^ 
iori<' di DjumK, I russi, ohe atCacr-
car*'»0 i turew d r liàpecòhi ftSalU 
furt'io respinti % subirono grandi 
perd te. I turchi - ptî afiro daà can-
n o n . " • '( 1 ' *. . • 

, ÀBsiotiràSl ohe o^gi À fu combat
timento a S: hipka e che i russi Mtf^' 
bero sgombrato II passo di SJw^kaV 
di cai Suleymain sarebbsal impadro
nito. I russi si sarebbero pui'e riti; 
rati dal passo di Dsmifcapon. Ea-
acid pascià liberò i muasulmmif dai 
villaggi vicini a Schipka. .,, , % 

Aasioaraai ohe la Porta spSdl-uni 
nota ad Atene riguardo ai briganti 
della frontiera.^ La::'Forta domésili' 
cha la Grecia ponga 0ao al farigan-! 
tagglo. Un telegramma del eomau-' 
dante di Larinaa annunzia la disfatta 
di 200 insorti greci raocoltl nel din
torni di Lasrbga. 

' Abdul Kerim comparve oggi di* 
nanzi ai oonaigiio di guerra. * 

— Asaicuraei che^ l'avanguardia 
idi Sulfyman occupò B3bfo-w1.Il gros
so dell esercito di Su'eyman attaccò 
le tr.ncee del passo di Schipka. Un
dici biìl^àri furono impiccati ieri ad 
Adrianopoli. 

VIENNA, 2A'. La Corrispondmia 
Politica- ha da Bakarest, 24, che 
Sfitto birche turche, con truppe, ten
tarono di, occupare Un'isuia presso 
Viddìno. 1. rumeni impedirono lo 
pbarco. I turchi h bombardarono da 
Viddmo senza danneggiarli. Il nemi
co prepara un nnoto passaggio. Zia 
popolazione di Glurgevo fu invitata 
ad abbandonare la oittà. • 

hQm^k,Zi\.T~ lì Daily felè-, 
graphh&Aa Costantinopoli, 23; che. 
m seguito egli ultimi movimenti dei 
turchi la situazione dei ruàai è dif̂  
fioiliVsim&.Osaiao, rinforzato, si pre
para a prendere rciTjnsiva. Molla-
met AU si avanza verso Eichidium^a., 
Parto delle truppe dì Sulfymati oc
cupò Bjbrova, tenendo gù sbjochi 
dì tutti i passi all'Est di ScHfpka! 
L'ala destra dì Mehemed AH face 
un movimento girante dopo una vit
toria a SDkartepe e circonda attuai^ 
meE|to la sinistra russa a Papaken). 

PiETROBUaGO, 21. !^.;,Il<?o;oS 
dice! «'Banche l'iniziativa di richia
mai^ la Porta alla convenziono di 
Ginevra sembrasse appartenara al'̂  
l'Inghilterra, vegUanta.. COU' tanta 
premura afd'nchè )& Russia osservi le 
leggi internazìonal}, tuttavia questo 
passo fu fatto dalla Germania; l'in
vito della Germania di assooi&rai al 
suo paaso. verrà accolto' s^naa dub
bio-favorevolmente dall'Austria, dal
l'Italia e dalla Francia,;., che cosa, 
farà l ' I n g h i l t e r r a ? * ^ •''•'•-

GOBì̂ TSTTUDEN, ,23.^fl- ^¥ diaci 
assalti dei turchi al passò.di Schipka 
^ nel giorno 21. furono, rb^pinti, I 
turchi posero, due batterie ft lunga 

-r fìXtio è tranquillo dalla parte di 
Ojmanbaaar/ toTatis e PlaTiià. 

•L_^ I ' - ' ' - - - K - 7- . 

ì?0TI2i£ DIJBOBSA 

Won più ifMIeine 

» 

i/ 

* < • ) • 

.a»l italiani go(t li. 
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LfOndra Lrd meri 
Plancia, . ; : •, 
PreaUte Narioiitóè, 
OBbi; Hgix tabwfìh! 
Banca miionalfl , 
ATIMÌ meHdlonaft. 
Obbltgu, msrìdlosidU 
Baaoa Toscana. 
Creai» mobiUanr 
Baaèa ffenéra!« . 
Basca italo germanf^, 
asndiU Italiana 
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-337 
234 SO 
643 ^ 
700 -

'A 

lO nt^ 
Mn tneéi^i 

fB! . 
i | ^ bronchi, véfloaca fegato;ì^ohi, Interini, riiu-
• ì^ ' man f'Pì'vuHrt A f^tàntnin' S(i ntìuì rl ' invfìrfa-

Pro&tito&anctìjA SOtO^ 
RflQdita &ancfì9fl ti0\ù^ 

' > > 5 0m^ 
' »- iSaiiana S OiO' 
Banca di frauda , . 

VALOR! DiVBRSI 
Ferrovifl ìj>mh. Ven. 

'ObbLFerr.?:K.D-1866r^ 
FflpToyie romana . . 
jObbligazioftJ romano . 
Ohblijjfazloni lombarde 
Azioni r ^ a tabacchi,^ 
Cambio'«u U>adra ' 
Cambio luU*Italia. < 
ConaoUdati inglesi, .̂  
Torce . . . . . . 

j3^ 
106 KO 
71 ti 

70 iO 

tu 
m 37 
^ - ^ _ ^ 

70 70 

attiiatm In «èBUfĉ fos» m^iìm di 
la te l»n mtxry di S^m'hemj aéiiml^ 

^ -

OirnirnaUi'UfCfc cedo alla doicp nSVili. 
ARAilfCÀnhe restiluisco saìai^, ùn&tg\i,ì 
peiito, digestione e eonao. S^BQ, guarisce'' 
senza .m«dieiiw né puh^he nbGpemWdì' 
flpepsìe, giM-itì, gn.'̂ lralgio, glBaliiJol9,?|eii-' 
toailJi, acidità, pituiu, nausee, flàtalénsa,. 
vomili.strliciiezaa, diarrèa, to'so asnia^tisl,, 
ogni disordine di atomaco* gota, aitò, '̂ rfite, 
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in ~ 
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334 

»1;4 i 95 ±5 
•Vlt 581 

Ferrovie austriacli* 
Banca Nuifuiale . 
Napoleoni d'oro . 
Cambio m Parigi-. . 
.Cambio su LMora . 
EendiU auAtr. avgeuto^ 

9^ incarta 
Mobiliare . 
Lombarda. . . > . 

23 
Xfi3 

•̂' 4 - 9 68 
: 48 05 

f20 93 
"66 9D 

63 85 
181 KO 
n 6c 

COasoUdato iiurlese^ 
Rendita italifiioir ^ 
liOinJiardfr, , .; , 
Turco . . . . . 
Cambio SU^DarUno*-
Bgixlane . . * * 
Spa|[nuole- . . , 
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J3 
95 li4 
70 -
1 4 l t t 
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Bart Uùs^QÌxìngtrmi&i^spo^sàhilé 

cosa, cervello e fiaiuguc; 28 aiìnì d invfìr|a-' 
bile sucoesso,' . : , ''i '-l . 
. . , . Parigi. !7apdle Ì % . ^ 

In seguilo a maialila epatica ifféra^rat-
dùta in uno fltàie di deperim*^rttd éhe da-^ 
rava da jbon flette anni. ~ Mi riusriva im
possibile di leggere o scrìverò; soffriva lii' 
battiti nfìrvosi per tulio corpo. la d^Kc l̂iotie 
era dìmuilissinm per^ialAnti lo nsaiiruet^d 
èra in prfìda ad- un'ngiuizionfl \mY<o%kÌn^ 

Ì3Ì — fiopportabite, cli« xm l'acfiva fìrripo permB-
ft*i L^ intere senza veriinriposot oni sotto ài ( > ^ ' 

d'una morule trÌHlexza. Mo l) nk^jci m't 
avevano prescrilli inutili T'rth«™i'; onmid!-
sperando.'veUli ftir prov* della vostra Fa
rina di sakie; Uft Ire nijfìi: sssa feraiail 
mio abitiiulfì mUriu>onto. i lvero nonio di' 
REVAl-ENTA I« ai cmvicne, foicbè^, jgpaaifl 
a Bioi èssa mt ha fitUo rivivere & riproa-
dere ia mtó>p03iwone sociale: 

Più nutritiva che leyiraUo îi cnro-j, oaw 
nomÌEza anchel^^i volle it suo prcz*o in 4 -

rimedi. • : 
In scatole: i i l d i kiL 3 fr. 50 c : | ^ y ( n » 4 

fr. SO e ; i kll. S fr,; 21i2 kil. l / f O O *: 
6 HI 36 tr.; t2:!tU. OS fr. Bitsootitl d i 
H e v A l e u t a t siviiole da i\t kil. 4 f-*; W 
e ; i kil. Sfr. 

U H o T i t l e n t e ' à i Glooe»la<ttài U, 
P o l v e r e per ti. taw!ft 2 fr/30 e ; (KÌI*:!" 
tazee 4 fr. HO e--; per 4S lazza 8 fr., io TT»-
TOl«t<e: per 12' taz/.e i fr. fiO e ; per Sti. 
\azze 4 fr. SO e.; per 4aaaa^!S fr. , , . 

Gasa B u ' B t t f f r y " © . .C1,'y,i|. *^,,,Wl»v 
y 112 T a m m a «o Clo'iMifll, !lflllH,<iib.f e m tuii» 

-i- - _ 1B oìltà pi.-ess» i principali farrtiacisti e dro
ghieri. • , , . , ; . • '-.v.-.].'- •>•; 

Rivend i to r i :&»; !»»VA O j B U A e v i -
l^onl , fa rmacisla ai POZRO d'oro; a o h d r * ! ^ 

• ' - ' • - - • • • f r - - • - ' 
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1lV GIRLO ORI® 
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:«p6rta a tatto U corrente maio 
là sóttoscriaioae ai Cartoal 0»igìna-
.rii Giapponesi por rAllevamento l'S.lS 
còirunìcK &Qtici|HUEioao di I3. ^ <'il 
cartone. , ' 
' ' ' I n FÀDC^Aì pntMo F . l i i i x n n . 
yii^S,,Biagio., « Tr^S 

Ktiro F ' e r t l t o - successore l.ois. ' fàriai 
a] polite San Eorènzo. '- , - i V ^ 

POttD ENOB^: Rovi«lÌo, faHii. V^Tjw îIatt-
P(ÌRT0'iBU*ilOi A. Mftlinierl, farm.-- RO-
AlGO : A. Diego; tì. Catìatfuoli. —• S. VITO^ 
AL TA GUAfiffiNTO : Pietro QiuirtarK. Ht~. 
raacisUk— '80LME7-7.0: Giuseppa CITÌI»»* 
farmaa iàtà, — TREVISO: Zanetti. W«MKBf 
A. FilijDuzaì; Comm(iy.;ati.-- VE ì̂SZlA£ Poasi-
Zampi roni; Ag^tisia Cosliintiai; Ajitofì.Ì!> Aaj 
cillft; BBlliaatoi A. Longega. --• VEFipNA., 
Frane 8sca Baaoli; Adriano Frinaì;,0tì«»r«« 
Beggi ato.— VICENZA ; Liiici M;irioìo; Vattìri.— 
VITT OaiO€ENEDA : L. Marclietti, fistn.— 
BASS .ANO>i Uiigi Pabris di; BaldasSaì^. — 
LEGJ ÌAi;0; Valeri. — MAIiXOVA.; R, Dalie 
Cliia ra, fkrm. Reale: — Ol>ER/-0 U Cinotti 
\., D ismuMi. ' ' 33;S1 

< -^ i 

DA 
^ ^ • ^ H ' > 

rSeZr ilZi J^^-aSS:, ;^- »•— «— —« --» 
de l 22: I t u r c h i a t t acca rono nuova- f 

ift-eou eampfsgfBsa 

relatiyo ai passaporti, ch-i con frasi jdegima nsgoarda. Il priacipa Carlo 
offensive, pel no^rB goVàrno fa pub|- ÌBI trova co! suo stato maggiore a 
blìcatonellaffa«tfWa di LondrO'àd^ iCarabbia. Si vocifera seoapro di una 

; ' 

' - , ' • • - . 

^1: 

a .OSSKaVATORIO ASTKONOMIOO 
• 5: di Padova** 

•rr-
25 AGOSTO 

A meswodi vero di Pa^ùnra • 
Tempo nìftdio di Padova ore H m. i <,6!.S 
Tempo medio di Eoma orel2 m. 4 j^j l^ .S 

Osservazioni moteorològicbe., 
f înguite «U'alteiza di m. 17 dai molo $ di 

m< 30J dal livello medio del mara. 

83 Agosto 

.-
pi ' -

- A 

S»rom.»0" —min. 7b7,7 
Termum. centijjr. . H26'. 
reaa. dei vip. aca , t3,84 
Umiditi relativa. S>ì 
ftir.eforùdflivedto NNK 1 
Suto del cielo . . . arreno 

?57,V 
f3t.*3 
12,70 

38 

7SÌ.9 
+S8/0 
20,10 
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NNE tjENK 1 
nuvolo n;uiVolo 
sereno! 
• - ' i 

LT,-S 

f 

J>il rnezirodì del 21 zi m^Ùodì del 
Tarupwaiura maialma =: f 3i%S 

w laimma ~ t ìSvO 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

<iaUtì 9 p . dei 23 alle 9 a. dal 24 m, 0,3 

ministero degli affari, esteri di S. M. 
brìtannioa, : t 

Il gabinetto tnTcì si giustifloa essi 
nostro degli &tti di barbaria che gSi 
sono imputa.ti, aecusando i russi ̂ ì 
provocarir. Aacàa ierS.^daiìa laga-
aione turca "fu comunìcat» airoaor. 
:|kl6legarL una protoata centra atti 
crudeli dtìlVesercito rî Baó., ] ' 
" i l ProfottOi di Koma &rà un giro 
nella pr&vìncia. Si ritiene immiuente 
lo BciogUmento del Consiglio» il quale 
sarà sostiioito da un altro obe non 
aari molto dìsìmilo dairattaaìe. 

Il Papa sta bane e non sono vere 
alcune notizie pubblicate ieri sora 
da .un giornale romano. Ancba ieri 
Pio IX ricevette parecchie viaite di 
prelati stranieri. 

Ieri sera e anche stanotte gran 
folla por la vìe di RoQia,a veder 
reclifisì. Il caldo è da tre di insop
portabile. 

azione coltro V armata dì Osman 
pascià; al ritiene che la guerra flàirài 
per l'inverno, poiché^ manca il de-
caro. Se ì russi non s'avaassano nei 
mesi dà settembre o di ottobre al
lora lè quaa| certo «ho le potonze 
interverranno. 

Si ha da Siatova il 20 corr.. 

mente stamana il p3a<o';;'il primo 
*atóacco fu respìnto,'il combattrmaiito 
continua. I turchi atticcaroiao lapo,; 
aizione di Karaklvìl'igioraai il r i | 
suUato. 1 turchi attaccarono il.22' 
Jl^astar, e respiasar^ ì russi, chtì 
ripresero la poaizioao. perdata.^MJà 
QuovO' attacco dei turchi del 23. 

.contro AyiUz fu brlUa^tejpaenta ro.v 
rftpinto. : •• ^w..;' p l 
-• GOaNYSTUDBN, 23, 'r^'Òg^ yì ! 
p fu combattimento al passo di Sjtupk*,,. 
iche cominciò alle ore 4 1[2 del matf „„„.. „i rr „;„„ 
tfno. eduròvioUntissiinoino a mez--*^^^ *̂  ^^ P***"»'' 

I zodl. Parecchi assalici disperati ,.da1 
turchi furono respinti. I rueaì poh 
iudiotreggiarono. A mazzogiornó il 

! fUonò è diminu'to. Ridetsky ò- giuntC' 
: colla riserve.. Uè pori^te do; russi, 

i- '.ms&i .è: -casino san -g&a-ed acqnftf 
•'circolaatif,' mn staila od' adiacenze, 
situati,in.¥ia San Baatolouìfto (Ere-' 
mitam^r ai civici N. 32911 S293, — 
Notisi, ohe per la dispoaiKioafì ed am.-
pìezat, dei locali Bìip-sriori l'ente pi'iò 
essere' occupalo d.a, pubblko uflieio; 
ch&_ il capitale Tenrebbs ìmpitg/ito 
ad oltre il 5 p.OjQ^veche, .nel c%3o 
di acquisto, l'importo, verrebbe aa-
cbtì-ri lasciato in mttno.deìraoguirontfrJ 

Stìr le tratt?.ti-Re-rivolgersi al sig:: 
Amos dott. M?-ttoi che abita la stessa 

6-m 

,,-,.Guardarsi d^lle^C^ntriff/zioai-
per ^7" Anni egjiariBiflQtati. , 

V^ràtf il'Ifìatsnna 
t.p. irtenlista di Cortu in Vienna u^tytjiai 

i llàjipioiiib^tura'l^ dariÉvipii^ 
f 1 Wbn liavvi mazzo più elflcacé^é mi-i 

li&pe de! 
. Pi,p;mjx> Odontalgico, 

loVche of^uuno si può fioilriBnte 
èìsenza doìorc porre mi dfìfitO'Uvo, è 
the aderisce poi fortertiente ai iresti dèi 
dente e della gengiva, Milvandf> il dente 
stesso da uJterior guasto ^ delorf̂ . 

. - • ^ H - ^ - ^ - " ^ ^ 

\ 

; , 1 j 11 » j ' -i - i sono grandi :. mancano ultaì'iori nd-̂  
Adars generala ed altri dignxtara ^^ie . . V ! 

che sì trovavano in permossoj. ven
nero richiamati telegraUcamonto. 

AlcuDO BCiramjicoìe. abbiPO luogo 
fra gli avamposti di Elena e Tir-

• r " 

nova. Sì r i t iene cha c o n t r a r i a m m t e 
a i r opinione pubblica ì t u r ch i non 
8i l imi teranno al la difensiva, che 
65Si preparano anzi U Q ' a t t a c c o sulla 
l inea ru3Aa ed a t t u a l n i i n t e non dan
no chs .debile b i t tngUa iFusorie-

Scherma e Ginnàstka 
L k 

- -. ( '^ ? . , ^V.^ ^ -

^ 

* , . t - _ ^ .M 4 • - : - - . : : - s 
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OBBIERE BELLA S 
...jv.^.^ . . . : f - " "U^^^ , .__ ! ' - - . j 

ESTRATTO BAI GIORNALI ESTERI 

m m Z Z Ì DELLft NOTTE 
(Agoaisia atofaui) 
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NOSTRA CORUmPOKDENZA 
I-. \ 

w. Roma, 24 agosto. 
il Diritto sm&ntince le dicerìe corse 

di divergenze torà l'onorev- miniatro 
delle finanze o-H suo segretario ge
nerale. IQ non ho mai fitto cenno 
di quelle dicariè perchè àapova cha 
non avevano fòndameiito. Esse fu
rono propagata dalla Htimp"»*"ch0 

Il villaggio di Schipka, un mez«o, 
miglio tedesco oirca lontano dal passo 
di Schipkn yenneoconpato dàlie trup
pa di Siileiman pascià. Tre «quadroni 
di cosacchi che tenevano iu osser-
vszione il terreno,al sad del villag
gio, vfsnnero melisi in fuga dalle 
truppe taroha e dalla cavalleria cir-
cawa, ricoverandosi dietro U forti-

rfi-.azioni pos|te al di ìi del villaggio. 
"Bali'altra parte T avanguardia del-

Il ' Times dice 

RIO JANEIRO, 22. — È arrivato 
il pofltalo Nord-America provenien
te da Qanova. 

LONDRA, 24. — 
ohe la Porca itjfjrmò Layard cha 
Mtìhomad AU riportò una grande vit* 
toî ia frAOdma» bazar e Djama, sì 
impadronì di part^cphi cannoni, eieae 
subire ai russi grandi perdite. 

Il Monitor Advertiser dice che 
l'Inghilterra si assoclerA alla prò-
teata della Germania contro la vio-̂  
lezione della opavanKtono di Oiuovra 
da parta della Porta. 

COSTANTINOPOLI, 24< — M he-
med AU annaasìa pha ieri vi fa un 

.PARIGI, 25. .f-. H da93orsp d l̂ 
ministro dell* interno nella Borgog;na 
disse che M^c^Mahon ama la paGê  
conoscendo i : dolori della guerra :: ri' 
cordò,che gli avversari del g&veruo 
attuale furono partigiani della giuerra^ 
ad oltranza e confutò l'accusa di ole-
ricalisrao. 

Salv'p alcuni incidenti la aesaiona 
dei C nsigli geueraU fa oalma: 4^ 
conS'gU hanno dìggià chiusa la ses
sióne, 13 ConaigU daUa naaggioranzà 
radicale àggiornarònai a date diverse. 

II maest-TPO e K 8 A H « « a -
restando in città anchp tutto T a u ' 
tuQQO^ oltre alla scherma, â saume 
pure le lozioni di ginnaatic&<. tanto 
maschile the femminile. 5 434 

V- k 

i j 

.ì 

A^oqua Anaterlaa^a bocca 
del dottar t*opp 

è il mi^Horu dp f̂ufico pai dolor) di dento 
reumatici e peî  b iriSammazIorti ed en-
flagioni delle g^rigive, es^i sciojfiie il 
Urtaro che si farina sai iUniìi, ed iti^ 
pedisso'che e) riproduca; fortiiÌvyii'riad|i 
rilassati e le, geat^ive, ed atloalanane^ 
da essi ogni materi.! nociva, dà alla 
bocctif una grata rr(Hnh<?z2ar e togHe alla 
mditosima qjjalsia^i jtiilo cattivo dop? 
a-v&rne fatto lirtivisHiaio uso-

y&sta Ai^atQ^ìna pei danti 
del dottor POPP, " •; 

(ìueaio prep:iratu aiciaUt^ae lafreschet-
l a e purezza dell'alito, e ,sfìrve oltreccift 
« dare ai denUuOi a^pattii biancUir^simò 
• lueeiìte, ed iminìdirtìchfl si giia t̂in<f, 
ed a rinfbrzartì fé j ' .u^ iva jil 

' ^ 

II 

I -, 

1 ^ 

, ^ - > J ^ T " 

\ (iigèuEia Stefani) 

COSTANT1NOPOW.J24, -̂ ^ Uà ta-
legramma di Saleyman in data 21, 
confarma cha i turchi attaccarono 
presso iì passo di Sahipka i rassi cha 
fdcei'o parecchie sortite, cui i turchi, 
reSiatottaro eroioumante. I russi,,ob-
baVo grandi perdita,! turchi perdet
tero parecchi ufficiali a soldati. Il 
oorabattimsnto doveva riconttinoiàré 
nair intiommi. ,; * • • ' • 
' PIETaOBURaÒ,:S4.;-r- ircom-

battimauto di Schipka coutinud ad-. 
canitamente tutto il 23, j turchi, 
:dbpo respinti i joro .attacchi erigono 
due batterio ed avanzano'collo loro 
tPÌncee. 

pel prossimo "sar ottóbre 
I. GRANDE APPARTAMENTO sì-' 

gnorlle in I" piino nel nuovo 
Palazzo delle Djfeite la Piazza 
Erbe, con cantina, gaz, ac(||Uii ed 

, adiacenze. :, 
U; APPARTAMENTO in U» pianò 
•-J. in via Dija Vecchie. " 

Rivolgerai al RÌ(J. avvocato M«rco 
Donati, via Dda Vecchie. 5 460 

S K D U T l 
MAGNETI-
CHB tenutt 
dalla Cht&-

roveggenta Sonnambola Hrailia CaN-
panile, Via dei Servi N. 1754, so
pra iLcaffà Mania. ^, vi 

Si pff̂ fl 8tt9ha per dar lezioni-(ÌT^ 
lingna franasse. 

RioaVtt dilU 12 aUa 6. 

m 

'olvere veg:Qtale pel Danlij 
del dattor POPP. , •'/ . ^ 

Essd. pulisce i dtìuti in modo tale, eh» 
r^ceadono uso îoEMULilcro noni^oloìiy^ 
lontana dai m^iu^simi U tarlare cbe l i 
li forma, ma ac^iresce la iltìlicatesza.è 
la ^ancbaiaa d^Uo smalto. : | 

Pasta <..)da^taigica ' 
del dottor POPP ^• 

per corroborare,le gengive e pófificairtì 
1 denti ; a , . ^̂  

Cent.»» 
Deposito si può aviire in Padova all^j 

FarmiLCÌe Cornelip, ftoborti e iVrrìgortt̂  
— Ferrara Navarra — Ceneèa Martiaetti. 
— Tre/i|O^BindonÌ, Zrmaini e ianetti»^ 
— Viieaia Valeri, — Vea^aia Roltgep, 
Zampi Olii, Caviola, Poaci. Agenzia Lm* 
gegai Profumeria fiirardi- — Mirano Ror 
berti. — RQvigo Oiego. > 3-b8 
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Estrazione del R. Lotto ea«j 
lenita oggi in Venezia: 
' . 6 - 6 2 - 7 2 - : 3 - 25 

RELATIVI AL VENETO 
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^/Gli aT.ioniflli' deilaBan a Mutua Poi>o!ard 
v̂<U Padova riuniti in Assemblea Generale 
Hf 1 BioTflo 9 Fet»^raio 1877 detHw»v^d<^ 

/ ? ( ? '^c ; 

: i -
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'i . r •1 p 

:;:;̂ TC£t L'JLf T I » ,fty!flW^'J*'l*i?»raiS!t*l-*J(WI 

Concorstì 

- - 1 7 ^ ^ . I X . - , , - . - ^ Ir" - - r 

t 
•quanio strgues 

s-̂ B CoBgiglio a'Ammitìl8tl'aMotì(1̂ &' 
autorizzato ad GFo r̂e IQ Î ire 2pOQ 
^Bccuifìuiate quale fondo/per fiderai 
^adi'̂ previdente Ijoneflcen'/A;>noneĥ  
« gr interessi che .potoésdrtl pérvenita; 

\f^aii .m.. tale, fondo,dal,.(Joî tô ^Cor-
,-«rente presso la'Banca noli ÀBSun-
'«7.iono di due pia'/xe gratuito nel-
' * r Istituto Agriirio. di lìnisegana |)0r 
4iU^ Irìeunio. Taii ,<pìa/.5;o B̂aranno; 
•.aBsegoate ,8 duo eoci Q figli, di soei 

;«poveri 0 dì scarso fortune-̂ »!'- =in' ; 
•' ;«La f̂ ssajììoaa,delle nò̂ jî o perla 
« scelta dei • Concorrenti, .«ónchò la 
«scoita stessa, res-tano,devolute ad. 
itina 'Co*nimi?si(>ne composta da.tìq-
« uiembrp della Dcputa'/ìotìèf'Provin
ciale scelto dalla siesaa^ Ù&hì^jr^i ' 

[. 
i ^ , j ! , • ' ) 

•^ • • H 

i 

pei Capelli o la Kirbà, del oeieWe ctìilTco ottottiano ALr-SEID. 
. Si ottiene IsteataneameotoU color W o « DMliSfi; è luallerabile, «otì fe» aìcutì 
odore, noo macchia la ptìlleSvè'banne radJc« l capelli e la barba, facile è il modo 

?dt servircene, come ai vodt!& dalle f̂ pfegaaìonì in varie lingue unite alle dos^ Nello 

~ . •BkOi.&irmtX parróccìitèrc, ViàGallo^W.WètI ip tulle le^ca-PADOVA, __ -
pitali e principali Provincie d'Itnlia. FraDci», Inghilterra e Germania 

Prereo l. 9 . Son M ricevono lat^ere. uè gruppi, m non affrancati. i9 37Ì 

iarìàtanerià! 
ma roule lna1rn7:loue9 ed njnio.jit 

"-VH"^^ 

EmsEs^^au^drani 

«tore, dell'Istituto di Brusegann, e 
, m da; ufl membro del Consiglio (l*Ani-
- miuibUazioiie della Bìiuca scelto dal 
«medesimo.- '̂ î ;̂  [-Y, . ; ^ 
s i n seguito a ciò i sotloscritli «osiitucnti 
in Cen^niiss^one suindicata , detaraiinano 
^ttanlo Bcguit; t , ' t̂ i :\IY.Ì^A j 

Clu aspira ?rgodimen)o di utiadellfì piaatìte 
il corrfsrfUlvo delle qxmlì viojifi per intero 
asBUflJo dalia Banca Mutua l*opolare di Pâ ^ 

^tìova, dovrà prntìurre la *ua domontla'&na 
fiirwicrf» rffì li* Bnnca ^iHm é^ oggi ntullol 
20 Srlltnibre p. V. in ogni giorno uon.festì' 
vo dalle ere 12 olle 2 porn.ilr: ; 

:.i: La domanda sarà corredata: ' ^ ¥^ 

J, J>e/̂ a j>rora d' esser socio deità 
' Banca o.^0o di "un StìCÌO; |.; j 

^ . DeU-atlo di nQ^citq} - ,,. I 
:3. DelVaiiesiato ài huona condotta 

di data recente; • -̂  ^ - : 
-:'^.. pel Certificato medico di buona 
; " cositiuzione fisica, e dti ^MÌ^U(^ 
,_i., vaccinazione con esitò re^oìare/^ 

v;;.5. Vegli attesiuti degli studii per^ 
-.i-i---'-? corsti 

"^ pi im CeHifìcato detT^^^^ 
. . del Comune ove il petente risiede 

intorno le condizioni econamiche 
• del petente ste&so e dèlia sudlfa-

'' ^ifiUa, :.. •; ^:; 
t a scelta polrh effi^tunrsi soltanto tra que-̂  

1 KK aspìrunli i quali rbljiano otiempoTalo a 
, I fiilte leidifipoMfioni delEegoIamenfo deji'l' 

Btitulo Agrario di BrùB(;ghna; ^ 
radova, 13 Agosto 1-177-

LA COMMISSIONE' ^ 
L. cav. ERIZ/.O, pur la Opputatione Prov,: 
Cav. NICOLI, D.rt'Uortf deJÌ'Jsmul^ di Bru^ 
•'^•.afgana. . , 
BELLINI d<tt TSCALDO,;per,Ia BancaMuj-

Il sottoscritto pTopri-etarJo deirànli^ifaimiacis al Carmine in Padova; al pregia 
di avvrrlire che quale unico fDepoflilario deilKanislit t«t»iiAll d i Moia teor -
l o n e , ddlo A c q u e Milfoir4hso-rim»KU««lacbe deir antica fonte detta della 
Vergint^, e dì quelle salAolwtolirovvilcdac preparate secondo il procoago del 

prof; iìii^ns;cmi, pu6 disimpegnare qualsiasi commii^fionc cbe gii venisae fat»a sia 
air ingrosso che al minuto, Bccopdiindo ai Farmacisti ed Istituti Pii un adeguato 
sconto, oon pronta «pediaìom? tanto per V Italia ciie per l'Estero, 

La suddetta farmacia IrùviìSÌ completamente fornita dì tutlJ qué^n tcd le tna l l 
. e mpecimUià ai natmt^nsnii -Sfbe e9l«r«« conforme agli odierni risu]tati 
della scienza. 

Per, Voecasione offre poi (antò aì Privati che ai Rivenditori diver̂ se qualità di 
ì^i imàrl t tdl i a prezzi senza ecctìzìwie, . i ' .^ . 

^. 13 402 • PkRDiKàNBO HOBEIITI 

La Salvaguardia personale 
I consultarice per Uomini dVgni G\h in 

Ih pacco suggellato dal B r . i ^anrcn* 

Migliaia di comprovate cure, e gua-
rlgìoq] (27 anni d' csporì^nta] nelle 

olezza 

Ì B S ; Ì K ; W ^ : = 3 Ì « « Ì : flpaorfaitTtffiaajEirftacasB'^tìEitai:;^^ 

'M' r^-Prt •̂ 5 iid. 

^ f.T-. <U'1 '.• 
r , 

• < ' 

,f 

: ^ E : ' - ' . - ^ ^ 1 ^y^'^ 

f ^ t u - . TONICO, Af^mERVOSO 
Dtìplu di auaraiiL'anni lo Sciròppo L-aroze ò crcljrmttì cou^auccc^ae 

da,tutti l nietftó 
" w 

ih. 

[ f 

il per guarire Its UASVÌUTT, <:\>fnL\f,Gìr':, Tìntoia e CoA t̂̂ T m j 
STOMACO, COSTIPAZIONI ostinato, per facilitare'la (lif^fatlono ed in conclu-

" • ì l i ^ ,-sloae, per rogoluri/zaru UilLe It? luii'iiiom ruidiJUium 
i 1 

-L 
i - / ' 

» : 

- • . 

; T - I 

-L 

^ • 

4vgli uomini, nf Iteaffezionì nervose ecc. 
n e l i e c o n s e g u e n i e d ' i m a 
r e i t e r a t à O n a n i a e d e c c e s a i -
s o-«flu aif. ---.ui 

Si faccia attentione a ricevere la 
v e r a EdÌ7,̂ onfì la '• ' 

del I)r. Làurentìua cìie consisto in un 
Volume in cttavo di 232 pagine con 
^O l i iclai loul ann t fon i l c l io in 
accinjo, . 

Si può avere in lingua^ italiana 
presso ' JTrunce^co i f a i i l i i l . Via 
burini 3), Mllnvio* Prezzo S Lire. ., 

NB, bel mio libro esistono 8 Iradu* ^̂  
zioni in lingue e^tr^nere; in Danfs*', 
Svode^P, Uugsft, Itnliana ed Unghrrc.?o> 
iAQi Dr- L, 

1 . . . . . . . ^ , 

iq. doti J. G. 

per le cure giornalle^ della Ijocca 

(b J>-P. LAKOZE é Cf\ ^t roe dcs Lions-S'-Punl, 'i Par ig i ] '-fablin?a,e.*pcduìtìne 
t^ ^ 

f -t 

. -J ' Solr4>p|iA Kc^ottUo dl.SGmG d̂ uandu amare al Brnmart» di |iiiiai«»l(V. 
VelvAppo ferruglno»}!» A\ scorze d̂ urû clo 6 di quassia amara all' Ioduri^ ùX ferc'o. 

Self0|iip4 d«puraUv4f dlHXirze'd'anLnp|()!L^m ^^1' Ioduro cirp^tt^slq* . 
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Storia Dòcuiiìétit^^ta 

iLjEffe » » i ^ PubTiUoatì iivol. I, Il • UI -- t i re « f 

/ L y 

^ • 

denlistadi corte d^ÀtiStMa ìn'TiMiìa 
^̂  (Città, DbgAeVgaeófi N- 2). 

r̂  Mfo Signore? i -^ ^ 
Ili fede delia veritii, mi trovo, mosso S ' 

athistare pubhiicaraenl6t r^flìcaoia salutare 
dfliJa sua rinomulissima Acqua Anaterìna 
per la bocca- . . . [ 

Ho consultato molti mèdici, a causa del 
mxùinale di fiocca, ho usalo parecchi Hmedi 
sfuza il^mi^imo risultato, sino a cbe, per 
raccomandVzione dei miei amici, f\i fissata 
la mia iillenaione sopra la sua saiutare acqua 
(inatcrina per la bocca. ' , -. ' i 

Fec! uso di due bottiglie/ed il- sanguina'^ 
mento delle gengiva eòùe a cessar^ islanÌa-\ 
neamt^nfct ^ ^ i 

le gengive ^ono risanaie, ed i denti vacH 
tanti hanno riacquistato ta foro primiera so-. 
Udita, • - •• • • ; 

Potete esser certo, che io non tralascierò 
di raccomandare vivaini;nte per simili mali 
la vostra Acqua Anaterinaper la bocca. 

Penetrato da sentimenti dì {fratitudine ho, 
Ponoi'é dì segnarmi 

Amsterdam. 
IL L. vun SWAENINGER m- K 

Deposito in PADOVA alle Farmacie Corde-, 
lio, Roberti, Arrigoni. — Ferrara: Navar 
ra. — Ceneda: Marchetti. -^ Treviso: Sin
doni, Zannici e Zanetti. '-^Vicenza: Vftle< 
ri, — Venezia: Bottner, Zampironi,Caviola» 
Ponci, Agenzìa Longega, l^rofuraerìa Girar
di* -^Mirano: Roberti;;— Aovigo: Diego. 
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